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Rivista. 

il Semaphove di Marsiglia ha un altro. articolo 
odncernente il trasporto della. valigia delle Jodie. 
Nbi leggiamo in esso: 

«Si disse che il'Goverio italiano avea falto delle 
pratiche speciali colla Compagnia peninsulare, che gli 
offriva di ‘spendere soi: milioni nello scavo del porto 
di Belndimt, se essa si obbligava a sceglierto per 
sua stazione, (si allermò poscia che” un ingegnere 
della Cormpagaia si rivolse al Governo italiano per 
ottenere: delle ‘agevolezze; per l’esame delle strade 
fdrrate ra Susa @ Brindisi, a (los di assicurarsi. se 
esse possono permettere ua servizio a. grande ce- 
lerità in condizioni vantaggiose, 

«Mal queste speranze paiono per ura deltise dalla. 
lettera che il segretario della Goinpigafa inglese 
scrisse teste al Zimes, collo scopo di ristabilire la 
esollezza; dei folli, Parlando, a nome del Gonsiglio 
di direzione della Compagnia peniasulure: ed Grien- 
Vale; il signor Howell sostiene che non si cessò mai 
rinder. fnluessse e di osservara tutto lo muta- 
zioni che possono Accadere e potrebbero accelerare 
il irosporto della valigia dello Indie a traverso del 
contivente ; ma dichiara al tompo stesso che il Gi 
verno italiano noa fare moi ol propusta alla 
Compagnia e questa non mandò alcun jngegnere vil 
esaminare le ferrovie italiane e quindi nun yectamò 
niessti favore per uma missione ‘immaginaria; sole 
è la primia psrle della lettera, concernente le rel- 
Lilicazioni, 

Nella seconda si danno schiarimenti @ si dice che 
negli ultimi annî alla Compagoia vennero fitte nu- 
tuerose ‘ollerte da particolari cui stava a cuore 
il miglioramento del porto di Brindisi, Gli voì 
SÌ mostravano disposti a venilere del lerrenò sulle 
spiagge del mòre , altri consigliavano la costru» 
zione di fabbriche , di magazzini , di rive, di 
Scavi; altri ja fine sollecitaveno l'ufcio di agente 
della Compagoia a: Bri Ma queste offerto uo 
craro tali, dice secza più il segretario , che ì di- 
reltori potessero accettarlo. Insomma vi sonu gravidi 
interassi privati clie Si agitano e fanno gran chiasso 
a proposito di Brindisi,, ma niente di più, 

«Tuttavia l'avvenire è faverevolo a Brindisi, pur- 
chè siavi un vero, porto e le strede ferrate ieri 
ionali si possano percorrere a' grande celerità ; il 
che ‘non. può effettuarsi con una guida sola. La vore 
di una missione relativa all'ispezione delle strade 
ferrato aveva ‘un motivo di essere. I partigiani di 
Brindisi, propagando!a ,, prevedevano l'cbbizzione 
che il Governo inglese avrebbe fatta, stante la con- 
dizione delle predette ferrovie. Si sa del resto che 
l'amministrazione. britannica non:ndopera!con leg- 
gerezza. Essa finirà (col for capo a Brindisi , ma 
non moterà la lino prima di aver certificato che 
non si faccia una sperienza sfavurevole a’ suoi în- 
leressi. Attenderà perianto che il porto italiano 6 
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Carirovo XVII — (Seguito). 

Lungo là strada marito © moglie non iscombia- 
rouo una parola, ma pensavano luttelue è profon= 
damente intorno al medesimo siggetto. 

Dalle parole @ dalle sembianze della moglie era 
apparso cosa certa al conto che in: quell'atore dei | 
diamanti c'era un mistero, cd'egli aveva troppo iù: | 
toresso a penetrarlo per nou provare’ una ssurosità | 
indomabile: si ripromeiteva di andare ii deumattioa 
per tempo dal gioielliere. X ad interrogarto. (andida 
Capiva da parte sua con isgomento che jl. merito 
aveva dei sospelti, © she non trovando poi. dall'o- 











le ferrovie siano ultimati e le Alpi traforste e che 
la vilîgio sbarcota a Ostenia! possa in\un tratto 
giuugere al mezzoai d'Italia , perchè vuolo: poter 
scegliere. fra due strade , di cui una almeno indi- 
pendente dal territorio francese. Tutanto Marsiglia 
conserverà la stazione dei servizi postali dell'indi 
@ se. questi debbono. lasciare il nostro porto, si 
avrà avnto il tempo di operare, di far sì che la 
concorrenza: di Brindisi sia meno temibile che non 
credono coloro i quali ostentano il loro interesse 
nell'avvenire della; nostra città. è 

Nci dobbiwno far profitto. delle osservazioni del 
giornale marsigliese, il quale, quantunque si tratti 
di una questione d'interessi per cui v'è gara fra 
l'italia ela Francia, é scritto con molta modera» 
zione e dettato da studo della verità. Esso ricono- 
ste che e; coudizioni naturali pel’ trasporto della 
valigia delle: Ibdie sono più Javaravoli ‘all'Italia, e 
iofatti minoro riuscirebbe il tragitto per: mare. Ma 
poco approderebbe Ju giacitura del nustro puese se 
non sapessio Lrarne profitto con indefesso lavoro, 
con uno studio atteuto della quistione, col non la- 
sti passare nissuna | biuna occasione è iusomma 
cl maodare ad effetto nou sulo‘i principali miglio- 
la celerità, l'esattezza 























ramenti jadispcosalili, com 
nel servizio, la sicurezza, ima altresì quei minori 
ed accessori, Ja/cuî somma è della inossimib por 
tanza por invogliare i viaggiawri a scegliere la no- 





stra linen per le corrispondenze. fra l'Asia e l'Eu 
ropi. È non importa solamente for bene, ma ezian- 
dio far presto & l'occasione: vunls' essere presa. pei 
copolli. 

Un'altra strada ferrata si sta chetamente costruendo 
in Piemonte per accelerare le comunicazioni di al- 
cuni Sioî distretti colla Lombardia, per Asti e Ga- 
‘ib 


Lot: 
piuto il tran 
stopora delia lai, Detta 
tina ‘curva di 203 ino." 
parte: di levante e ds un 
557. La matura dell terreno » 
mente! di marna ‘argillusa. iutersésa. 
sirati di sobbiu che, per. essere di nau. 
diederò luogo a considerabiii scoscendimenti per 
dell'acqua irammondata da quegli strati. L'incontra». 
operò èon precisiune, si pò (ire, matematica, es- 
sendosi solo veriicata ina dilerenza di n centi- 
metro. e mezzo nell'incontro dei piombi seguanti le 








mb nella Z/ibina elle venno tests com- 
‘ro della galleria. di Custagnole, Que- 
dr di 1730. metri è costitaita ila 











col raggio di ui. 400 dalla 
siiccessivo rettiflo di ‘m, 
compone esclusiva- 
ta da frequenti 
ira sciolta, 

< causa 

















Cominercio dî Genova scrivono da Sira 
che verso Ja metà di luglio deve radunarsi 
una Commissione nominata dal Consiglia provinciale 
Der esaminare gli studi fatti per una ferrovia che 
congiunga quella città a Eaemwgm, toccando i puoti 
intormediî. più importati. 

Non siamo protezionisti, Dio mercè, e preferiremo 
sempre uni merce buona e a buon mercato estera 
id una cara © cattiva nazionale. Ma _il far del pro- 
tezionismno a benelizio dei forestieri (0; anche a fi- 
vore dî qualche beniamino! nazionale) è una teoria 
la quale non trova favore che nei nostri. rmiuistrî, 
în quelli che. impongono dazii sull'esportazione e 
fonno fabbricare Tuorî ciò che sî fabbrice meglio a 




















© invario cercava nel suo cervello; un planisibil inez- 
20. Questo solo le si affacciò: ricorrere a Luigi 
dirgli la cosa, e fara ch'egli. provvedessè. Ma 
qual mauiera avvertire ili suo ‘amante? Di quella 
notte era iinpossibile ; egli non doveva venire a 
quella festa; scrivergli la non poteva giù; e il do- 
maltina doveva ella avventurarsi a mandargli una 
lettera? il marito non poteva forse farla. Spiore? E 
della cameriera la si fiduva assai poco; e non amava 
inviarla da lui, giù ne sappitimo il. perchò, Conve- 
niva che ella stessa avesse un ubboccamentò coa 
Luipi prima che il cunte potesse recarsi dal giolel- 
liere; il conte certo era che von si sarebbe alzato 
Prima delle Undici e non uscito prima di mezzo- 
Giorao: v'ara dunque tutta Ja' mattina di tempo. Ma 
poteva ella rocarsi alla dimora di (ui Mai più: ora 
uin'imprudenza di eui egli medesimo l'avrebbe ri 
roverati. Oh! s'ella avesse potuto, farlo. avvertito 
în alcun modo di trovarsi ad un'ora ucconcia nella | 
rimuota palezzioa, solito asilo dei loro amorosi «on- 
vegni 1 

junse ‘alla festa da ballo che non aveva ancura 
un'idea precisa del da farsi ed ora più. perplessa 
Glie mai. La visti di Francesco benda fu per lei un 
raggio d'ispirazione. Che quel giovane. fosse amico 
di Luigi, glie n'era stato prova quel giorno mede- | 
simo l'interesse preso da quest'iltimo alla cottura 





































serva. Nient 
que’ 





vi esponga sommariamente; ma 
furto di cui si tratta atup!'e indegrò di molto la nostra 
popolazione, 

ivprio nel concentrico del pazzo, a davuo 
stimati © Denvoluti cittadini, i signor M. negotiante, La 
sa casa fu lettoralmento vuotata d'ogni masserizia, ed 
ogni cosa esportata. cou un'aulacia ed ‘un successo îi- 
credi 


appena udito Îl faito, 6, coadiuvato da selanti citta 
diodo le occorzenti disposizioni por vene in chiaro dl 
‘cor. Uno degli esploratori mandati. i 
venno a riferito che nella ‘cappella della Maddalena a- 
vera visto di notti vomîni radunati con dalla roba: in 
un attimo fa prontar utià. stuiadra di guardie nazionali, 
0 cui di mi 

pestre od un contoniere © con-duo cittadini che volon- 
tariamento. volloro untesi. alli 
verso il luogo designato, 1 ladri ‘non. erano' più colà 
ncmmanco la roba naturalmente: ma siccome avera 
yuto di fresco, i nostri bravi. mil 
pedate di quelli cho erano partiti e, seguendone le trac- 
cio; ni disdero a corsero giù a furia distro i fuggiaschi. 
Sempre avendone notti 


mezzerie. ni 
Eal 





Ta ‘quale non è il primo liel fatto di questo. genere che 
compie, e che dando sì bell'esempio a quollo degltaltri Co- 
munî, prova come la sua istituzione potrebbe diventaro 


D'altronde il tempo str 
la sua mente, Candida 
mezzo di sorta di cui servirsi. 


Francesco la cartolina per Quercia, in cui gli ass 
gnava un ritrovo per le undî 
tessa Langosco, ricomparve più calma © più allegra 
a brillare ini mezzo alla festa. 


guente quando un uomo di alta statara, ben bene 





di Europx ed attraversando. dello innanzi a sè la 
piazza detta del Gastello dirigevssi verso il Palazzo 
Reale, L'oscurità 
tina folta nebbia uccupava la piaz 
di nevieare, 
sera precedente copriva tutto il suolo d'un bianco 
| lenzuolo che: mandava un: certo albore sollo 


gio cupo 





del primo 6.il biglietto che a lei medesima aveva 





rafo indicato i gioielli , questi. sospetti sarebbero | 
andati molto presso alla vorità cui poscia cagli u- 
Yrebbe voluto conoscere ad ogui costo. Cons rim 
diarci? Essa non sapeva ; la sua testa era, confusa 











scritto in proposito; quanto stiaiabile ed vnorevole 
| per carattere è lcalià fosse il Benda ero conosciuto 
| nella società ed ammesso anche dalla malignità della 
gente. A chi poteva ella meglio affidarsi che a lui? 





casa. Così il corrispondente del /. de Genòve, ca 
propusito dei nostri ‘nuovi fucili, i quali si scaricano 
dalla stessa | arte per cui si caricano, osserva che 
Sbbiamo a Breseta uia celebre fabbrica di armi 
A cui ricorse recentemente. la Francia medesima, 
Gredereste pertanto clio il Governo italiano se_ne 
affatto, esso fa costrurre all'estero 
moi gioielli di fucile, i quali sono tanto cari 
quanto pericolosi, 


















meviglianto. — Ci serivoli: 
< Voi avete narrato il fatto dell'avrdato di malandrini 


avvenuto nelle vicinanze della_Villa della Regina presso 
Torino, ma nin 1 furono comunicate con tutta esattezza 
le circostanze del medesimo, il quale. torna a grande 


noro della brava Guardin Nazionalo e degli abitanti di 
vesto nostro: paese. 

" Pormettotemi adunque ‘che jo torni sull'argomento e 
sattamente, Îa cosni Il 





quanto che successe in una casa situata 
‘ano doi più 








# Il sindaco nostro bonemerito cay. Perla; accorsa tosto, 





verso. pari 





‘2 0apo Îl capitano, c colla guardia cam- 





pres salirono a corsa 








i videro per terra lo 


dal contadmi che interroga 
vano, cd accorgenidosi con molta soddisfazione: che gun- 
dagnavao terreno su di lor; véanero così fi vicino all 
Villa della Regina, dove a un tratto smarrirono affatto 
ogol traccia dogl'inseguiti. Scoraggiati ed arrabbiati rano 
per tornarsene indietro, quando vista un'osteria colà, 


‘pensarono entrarvi por riposarisi e rifocillarsi un po- 





chino. Figuratevi la loro gioîa, quando appeva entrati 
‘vedono vati oggetti di quelli cadati uel furto M. Inter= 
l'oste, dice che quella roba fu portata da tro in- 





voga 
dividal' ehe 5020 ancora lì a mangiare e che hanno detto 
Verrelibero alini 002 un carretto a prenderla. I lravi 





Ri caminciano per Btrestare i tro individui che si tro- 


vaio srmati; è intanto ma_'da00 ad avvertiro la Questura 


i Torino, cho' spedisco sul 1oy,"9 tre guardie di P. $. 


con un brigadioze, i quali hanno la V®ntura d'imbattersi 
por la strada nel carretto che audara 
roba: 


‘a prendor la 


è Dagli arresti fatti si vomero a discoprire ani col- 


povoli, © nelle perquisizioni avvenuto i trovarong ac”! 
oggotti derubati in furti precedenti, 

dere che sinsi posta la. mano sopra una banda cho avera 
scalta per suo campo d'operazione la collina, 

figlinti in varii di questi paeselli. 


Tutto dà a cree 





« Lode alla brava Guardia Nazionale di Rosi 











igeva e' per juanlo alfalicasse 
in Sapeva scorgere alli: 





Quando ebbe consegnata, come abbiam visto, a 





del mattino, la con- 


Cavrroro XVIII: 


Suonavato appetia le seî imattutino del di susse- 


mbacuccato nel suo mantello, usciva dalla locanda 





della nolle cera piena. tuttavia; 6 
aveva cessato 


ma la neve caduta nella giornata © nella 











il gri- 
i quella nebbia bassa; traverso questa 
parevano chiazze di Îhce sanguigna i pochi © Jagi- 
piobi accesi, G'in fondo, agli occhi del nostro mat- 
tinale) passefgiéro, pioveva uta viva luce dai five- 
stroni dell Palazzo Reale già Lotto desto ed illumi- 
pato, 

Il personaggio, uscito della locanda; passò innanzi 
al soldato in sentinella clie batteva i piedi e cammi- 
nava affrettato su e giù alla cancellita della pioz- 
#elta alfine di combattere. l'intirizzioicuto di gelo 














aoafia 





tile, como l'iniziativa privata pottebibo venite in 
"doficienza: govornativa nel (tutelato Ia sicurezza, cous 

a Voglio a tributo, d'onots — e suo sicuro di far 
cosa gradita — accivervi î nomi dei bnemeriti; che 
picraromo ‘a questo bel! fatto, Essi. sono; della  Guantia 
Nazionalo, Ajassa Antonio, capitano — Zonca Pasqual 
scrgonte — Auselmo Giov. — Appendini Air 
tono farmacista, milite Valpo 
Viartin, id. — Cam ill — itappeszano 
Gius, Ad, — Bertola A auosti. si ai 
sero volontariamente i signori Molino Carlo © (ilu- 
stina Ambrogio, Ja guardia campestre Ferrò Carlo wi îl 
cantonioro Anselmo Giovanni. » 

Chiert, 6. — Il coraggioso. alata Cocchis hi apurtn 
totà un nuoro) collegio degli Artigianelli in Qlieri, il 
‘no dei soppressi conventi; (Questa teziune è destivati 
nl essoro preparazione alla colonia acricola di Moi 
ed al collegio degli Artigianelii ju ‘Torino. n Chieti 
darà. la prima ‘oducazione. Il luogo è opportuno, giace: 
{l clima di Chieri è convenientissimo er riparare al f 
sico de" porerî fanciulli ch Sì riccolgano, e'a fare lo 
ti buon fondo di salute necescaria all'osereisio. dell 
arti fabbeili; & cui specialmente si destinauo. (Str 
ferrate). 

mitano, È, — Il primo premin di Li 1N0/M0, che 
ota nssognnto all'estrazione eseguita al 1° luglio corre 
pel firlmo prestito di questa città (creazione 14G1) fa 
iguadagnato dulla ditta Pestutorza 6 Fioruzzi, negoriuii 
ii cotoni e Glati a ‘Piacenza, coll'oUbligazione! sorie Livi, 
ui 15 (Gas di Mitano); 


‘ologna Vereta, — Intorno Ai fatti di questo 
paese, di' cui abbiamo fatto, cenno; nel uunoro, ill uri 
loggiamo nell'Arena di Verona del € 

* Teri sera verio le 9, certo Bezzati Giuschpe, d'inni 
63, chtrato armato di tridento e stocchiî nel calîò_ Ven- 
turioi in Cologaa, feriva col tridente quel siguor:siidn 
Uscito dal calì ed incontrato corto Bresciani Antoni, 
detto Tuldco, facchino, ed il: possidente Franceschini, 
faziva il primo callo stocco rendendolo tosto adi 
0 con altri colpi dell'arma stessa irrogava cinquo ftrit 
al Frauceschini, Prosegulla la strada è tidvato sul pini: 
Cauestrari Giusoppo, lo feriva loggermente. 

» Eutrato quindi nel caffè Calicra ‘cou una ferita al 
‘suore uccieva l'assessoro municipale Fasetti, dopo © 
trato nel cattè dirimpetto riesciva ivi coll'arma stessa a 
forice gravomente gli altri possidenti ‘Tagliaferri Done 
nico ed Anti Carlo. 

* La causa che diede urigine a talo. atroco. mistutto 
vuolki sia perchè. poco tempo prima era stato liconziato 
dal posto che occupava come scrittore diuruista. e pu 
chè dippiù eragli stato iutentato processo per furto 1 
dano del Municipio stesso; pel quale doveva compa 
eutto pochi giordi avanti al tribunale. 

* Ci viene assicurato che, oltre al sindaco c all'ss 
voro Fasetti, avesso in animo di uccidore altro persone, 
lè quali egli riteneva avessoro' causato il suo allontai 
mento dall'impiego. 

= Oltro dell Bezzati, come. suo complice, venno pure 
tosto arrestato ancho sto fratello, 

“= Finora non risulta cho altri 
seguito alle riportato. ferite.» 










































































foriti sia morto; in 





Aquiln, f. — Scrivono du Aquila al D'iecoto gior: 
side di Noli 
x Il nolgadiere doi carabinieri Chiatfrado uccise; nello 
viciuinzo dì Campotosto_il Palombieri , uno dei più fa- 
migorati briganti di questa provincia.» 

a Isérnla surivono allo stesso giornale : 
fn quel di. Castelpetroso le pivggio banno recato dan 
immensi; dall'alto. del montà grossi macigni © fraue ol 

















tone del' palazzo € s’intromise in essa per lo spur- 
tello aperto, Non si fermò nè innanzi all’altra seo- 
tinella che sotto l'andito dava le volte aricor 
‘andatura sollecita, nè dal portinaio, la cui gro: 
sona già vestita della montura gallonata del 
grado ed! adoma dell'imponente; e largo, budrivrn 
della sua spada innocente appariva traverso Î velti 
dell'uscio del suo camerino, mentre.egli si scaldava 
seduto presso ad un largo braciere; continuò ser) 
la menoma esitazione fino. all'estremità dell'atri», 
volso a sinistra ed' imboccato lo scalone sul) è pi- 
netrò tranquillamente nel grandioso. primo tal 
dove stanno le guardio del palazzo, detto; vofk 
mente.il sulone degli Svizzeri. 
‘ibiludine dire Carlo Alberto di dure udienze 
pirticolari a quell'ora mattutina era così urdiorit. 
clio nessuno si stupì. della venuta di quest persi 
maggio e lo arrestò) per domandarglicne spiegazione. 
Giunto: nel caldo, ambicate del salone degli Svizzer 
quell'uomo trasse giù dalla foccia la foldo del uu 
tello onde si copriva e si tolse di testa il cappello. 
Apparve la sua ‘una. fisomomia geniale, che viva 
qualche cosa insieme di ero e di sorridente; it 
figura marziale e gentile, un piglio tra ti fravichiezza 
militare e'la grazia dell'uomo elegante di salotto, 

Alconi sallettî clie sedevano sopra una pani 
prosso ‘all’uscio. che mètte, alle stinze interne si al- 
arena, ed uno di essi venne incontro al nuovo en- 
urato e prese il mantello ché il wisitatore:si leso 
dalle spallò. 

— Sono il cavaliere Massimo d'Azegliv: dissi il 







































onde lo minacciava l’aria ghiaccia dî quell'ora maltu- 
fina, s'avanzò di buon passo ancor egli verso il por- 





nostro personaggio; ed'ho un'adienza da Sì dI. 










































Allori precipitarono a vallo. Un. fulmine solo încenerì 5 





Lanza fratelli — Pormuta di terreno — (Giunta & 


n0rsono, duo ne assordò. Il tortenta Carpinone ebbe talo. | giugno). 
Ta picqa delle acquo che guastò/molto ripe o travolte al- | Vino in battiglio. — Riduzione del diritto di dazio — 
quni contadini. Quosti sarabliero. morti so il brigadiere | (Giunta 17 giugno). 


loi carabinieri Carini ‘co! suoî dipendenti non' li avessero | Canone daziario — Riouovasione ii contratto col Go- 


salvati; disprezzando oxnî pericolo; 





verno. 
Snterno, i. — Leggiamo nella Patria di Napoli: | Dazio sui coloniali, riso, farite'e pollame — Bellotta 
‘Abbiamo, varie, lextero. dalla provincia di Salerno, le | di'esportazione — (Giunta 7 luglio). 

"iuali contengono interessanti notizie, intorno (alla sco: | _ Conto dall'amministrazione 1867 — Relazione dei re- 





porta di una associazione di malfattori, Ja quale avea al 





impo esso rino scopo politico; Gli arrestati sono. f- | Blanco I 


Ì | visori — (Art. 85 della legge comunale). 
— Progetto e nomina della Commissione 





nota 49; tutti implieati in forti, grassazioni ed omicidi | per esaminarlo. 

fini dal 1861 e etuggiti alle ricerche della giustizia, L'as- | Relazione (di deliberazioni preso dalla Giunta in via di 
sociazione di questi malfattori cominciò ad ordinarsi da | U"genza — (Art. M della leggo comunale): 

pochi msi a questa parte nell'intento’ di destare moti | ‘ Manco nconto e sete. — Il Consiglio di 


icazionarii no' più piccoli Comtni, facendo la vita e 1: 


- | Amministrazione del Banco! di sconto e di sato, in vista 


sundo î mozzi de' briganti. L'istruzione giudiziaria è di | dolle migliorate condizioni dello sconto, e tenenido conte 
molto nvanzata, e dalle deposizioni si rileva che gente | dello circostanza in {cui versano molte famiglie cho si 


di Desilicata dovava associarai n /loro, oltre quella del | trovano di aver collocato grau 


Cilouto già scoperta ed arrestata. 





to_dol loro avere in 
‘zioni del Banco, avova creduto di poter aprire il paga- 








Il capo visibile dell'associazione è certo Rocco Ronzini;|| mento di L. 2.50 a’ cominciare dall'8. corrente a titolo 


di Cilento, giù arrestato: TI capo invisibile, che altrimenti 
direbbesi cnpo politico, sarebbe: un tal Tardio , del Ci 





i | d'interesse semestrale, lasciando alla prossima: assemblea 
- | degli azionisti lo stabilire sopra. un maggior. riparto; a. 





Jento, il quale dimora a Roma. I Comuni che hannodato | termini dell'art. 48 degli Statuti sociali. 


um maggior contingente a quest'associazione ‘nono quelli | Ma, essendosi. per. parto di alc 
di Altaviila , Roccadaspide cà Albanella, dove il ‘sotto- | delle asserrazioni sulla convenienza di atteneri 





i ateronaati fatto 
stretta. 





prefatto. di Campagna, sig. Fimilio Celano; trovò il centro | mente alla lettera, degli Statuti, la Direzione, dolente di 


dell'anganizzazione: Il'prefetto Gerra in tal congiuntura, | con poter rendere ua serrizio a chi for 


ne'avora bi: 





diè ubvella prova di quell'attvità è di quell'avveditezza, | sogno, ha rivocato l'ordine. di pagamento degl'interessi, 


che consociate ad una non comune 
mutate le coni 





teliigen 
joni della provincia salernitan 





Difatti è scomparso il disordino nell'amministrazione, |“ Lum aravi 


hanno | riservando tale cosa ‘alla decisione dell'asstmblea degli 


azionisti cho si terrà cotro il corrente me 
la contemporanea la testà pub: 








l brigantaggio è stato. combattuto energicamente, come | biicato il suo fascicolo di giugno cho contione le seguenti 


‘lo attestano pressochè 100 Uriganti fra uccisi od arre- | materie: L'istruzione modîrna, di 





icola. Gaetani Tam- 


stati, la fiducia è rinata, Il sotto:prefetto di Campagna | burini; Dell'unità nell'obbietto e well'azione, di Teodoro 


mer la sun parte ‘coadiuva (con. enorgi 





‘quest'opera di | Pertusati; Circolo geografico ital 
riunovamento/ della provincia, ed ‘è un gran servigio | roglio; Orazi 





10, di Celestino Pe- 
opere. toscaneggiate (2) in versi, dell 





quello ch'egli reso alla sicurezza pubblica, scoprendo le | tato:B. Galli; Ze opera critiche, estetiche © filosofiche di 
illa di una ralsteriosa associazione, i cui componenti co- | Federico Schiller, di Ignazio Mastropasqua, ecc., eco. 


Sbiravano contro l'attuale ordino politico, e scoraszavano 
qicr lo campagne attestano’ alla vita ed alle sortanzo 


Qui pacifici cittadini 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale: del 5 luglio recx: 





i. Un reglo decreto dell8 giugno, con il quale 
il Gomizio agrario del circondario di Oristano, provin- 


<Fentro Alberto Nota, — L'annunziato corso 
‘di rappresentazioni per la stagione estiva; comincia questa. 
sora colla Sonnambula di Bellini. 

Abbinmo udito parlar molto bene dell'esecuzione della 
medesima. 

< Quiete pubblica. — Io questi ultimi giorni 
si sono arrestati pareochî schiamazzatori notturni, Molto 
bene! 








scrivono: 


ci dî Cagliari, è legamento costituito, ed è riconosciuto |__* Tsi sera verso le'ore 0, in via della Rocca, da 10: 


como stabilimento di pubblica utilità. 
2. Ln concession 
consoli a vice-consoli esteri fn Italia. 





pra la bottiglieris dello Statuto, un ragazzo dell'età di 


del Govrano eeegicatie n | anni 6, mentre la madro era iutenta fn' altra camera n 


faccende domestiche, precipitava nella strada dal quiato 


3. Um deereto ministeriale del 2 giugno, con. {1 | piaro, rimaneudo all'istante cadavore. Passavano in quel 


‘qualo, a dataro dal 10 giugno, vene sopprei 
Sîa' consolare di Altona: 





‘agen- | mentre due signore che poco mancò non rimanessero esse 


pure. viltima, stantechè il poveretto. cadde proprio fra 


$. Deereti ministeriali del 12/0 del 19 giugoo) con | loro: 


i quali furono erette agenzie consolari in Nagasaki 


€ Accorsi tro carabinieri, presoro il bambino e lo;por- 


Îllogo; Dsaca, Yeddo'e Niegata sotto la dipendenza del | trono all'ospedale di S. Giovanni. La madte dallo spa- 
XL consolato ia Yokohama, ed in Ostenda fotto la di- | vento e dolore ai tese impazzisce. 


prndezza del RL consolato in Anverea. 


‘‘ronsea Cittadina 


“21 Consiglio comunale terrà domani mat 
tina (8) alle ore 7 172 pubblica seduta. 

Rezzonico e Rinaldi —- Costruzione di casa/in via Suo: 
clhi — Variazioni 











snio por Ta costruzione: del portici — (Giunta 4 giugno) 


« Ecco un hell'avyiso alle madri chie abbandonano inay- 
vortentemente, i loro figli dove (c'è pericolo... o molte 
volte per chiacchierar coi vicini 











< Smarrimento: — Ieri mattina (6 1uglio) verso 
le 11 veniva smartito, pol tratto di strada dalla Banca 
mazionalo‘a Piazzi Cariguano, in pacco contenente la 
‘somma di Li, 634% in biglietti di Banca: 

- | Chi lo avessettrovato è pregato di consegnarlo alla 


l piano d'ingrandimento approvato con |\alttà Lachaiso e Ferraro (via Arsenale, 17). 
R. decreto 19 marzo 1861 — (Giunta 97 maggio) — Pre- 


< Altro smarrimento. — Jori pochi minuti 


Gostrazione di canale nero nella via dell'Ospodato — | S*Po il mezzogiorno, mentro dall'ufficio (studio del cat 


(Giunta 12 giogno). 
Giuoco dell pallone — Nuova opera — (Giunta 85 giu: 
sto) 





Carosello di Firenzo — Riparto di provento (Giunta 117 | Portamonete in chi erasi l'imica sua 


gitigno), 





sidico copo car. Giuseppe Machiorletti, via. Doragross 
n. 18) il signor G. si riconduceva a casa ;. piazza dello 
Statuto, onm. 16, passando per. Doragrossa, perdettà il 

Ira; ina somma 





di circa 900, fe, in bigliotti. 


hi ressa trotato quel portamonete farà opera gi 
Soeiotà caniottiori Cerea — Concessione di terreno sulla |, SMI avraso quel portamonete farà opera giusta, 


spouda ‘sinistra del Po — (Giunta 2 luglio). 


@ suota se lo recherà all'ufficio dol caus. Machiorletti , 


Strada dol Cartmana — Provrodimonti d'uffio per ri. | "© EN Verrà corrisposta una dovuta mancia. 


putrazioni a carico degli utenti — (Giunta 8 luglio). 
Derivazione d'acqua dalla Ceronda — Capitoli goni 
pes concessioni di forza motrice — (Giunta 2 luglio); 





€ Guardia nazionale. — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia ia 
Piazza dol Palazzo di: Città, alle ore 6 112, suonerà: 


‘Tentro Carignano — Capitolato d'appalto -- (Giunta | | Sestetto finale. nell'opera. Macbet del M. Verdi. 
‘i giuguo). 








Partenza allo 6. da Piazza 8, Giovanni. 





ichinò senza parlare, depose il man- | solenne per la storia del’ Piemonte e d'Italia , un 


tello ripiegato sulla panca dove, sedeva poc'anzi e | istanto decisivo per quella ‘stirpe. principesca la 
fucendo all'Azeglio un cenno, che ‘era un invito a | quale, venuta da oltremont, erasi fatta italiana, da 


sesuitarlo; lo precedette nell'appartamento, Passa- | Amedeo! VIII 





poi, di sangue, di spiriti e di ami 





rono la sala delle guardie del Gorpo; in quella che; | zioni; una politica dinastica di quattro secoli, poteva 


seguiva trovaropo un uomo vestito di nero a ci 





ora conchiudersi colle aspirozioni di pari dorata di 


vellelto disse poche sommesse parole, e poi si ri- | una nazione oppressa. Tutto stava in ciò che il Re 


tirò, L'uomo vestito di nero fece uo grande inchino | avesse 


sl nuovo venuto e gli disse con molta urbanità: 
— Vado ad annuoziarla allo scudiere di servizio, 
signor cavaliere. 








intelligenza di capire i tempi e il coraggio 

di agire a secondo. 

, | Massimo d'Azeglio, non ebbe da aepettar lungo 
tempo; vide! ‘aprirsi un uscio e lo scudiere , pre- 





È sparì dietro Ja portiera dell'uscio che si, tro- | sentandosi sulla soglia gli fe' cenno di. entrare. 
vava iu faccia a quello per cui l'Azeglio era en- | L'autore di tore Fieramosca entrò solo, e lo 


trito, 


Scudiere passato, nell’anticamera  richiuse la porta 


Non, passarono due. misuli| che la (cappa nera | distro Je spalle di lui. Ji Re ed il cavaligre si tro- 


mò. 


varono a fronte. 


— Si compiaccia: passare : disse alzando la por- | Erano :press'a poco della medesima alta statura, il 


Liera ed inchinandosi. 

Massimo entrò. ia quella che si chiama anticamera 
di parata. 

— lì signor. scudiere verrà ad introdurla : sog- 
ius la cappa nera, e, fotto ‘un altro inchino, ri- 
turiò nella sala precedente, 

L'Ageglio rimase solo. ad aspettore. Al momento 
di quell'importante udienza, (che era stata un'auda- 
Gia Îl domandare, per venire a dir cose al re che 

‘A forse una temerità il forgli sentire; al momento 
di comparire innanzì a' quella. stinge cororiata colla 
pretesa di. peneirarne il inistero, Massimo confessa 
egli stesso ne' suvî /ticordi che il cuore gli battovo, 

Dil colloquio che siva per aver luugo dipende 
Vallo Gite cusu ! Quello poteva essere un puro 














corpo spigliato , la mossa elegante ; ambidue. por- 
tavano la testa un po” reclinata, come se loro fosse 
un peso, lenevano curvo alquanto il petto , come 
se l'interna vigoria a reggere la lunga persona co- 
minciasse a venir meno ; più curvo il Re, il quale 
era: più inoltrato negli anni , più macerato dui do- 
lori della vita. I due personaggi si guardarono un 
tante, como per esaminarsi a, vicenda ; alla Juce 
gialloghole dei candelabri accesi la. pallidezza ‘di 
Carlo Alberio pareva più cadaverica , più scuro 6 
più velato lo sguardo delle sue oechiiiie infossate ; 
ma sulle suo labbra senza colore, sotto i suoi fol 
balli neri che facevano strano contrasto colla bian- 
| cliezza precoce de’ suoi capelli rasi all'usunza mi- 
| titare ,, aleggiava quel certo mist 






















Morti denunciati all'ufficio dello. Stato Civita 
il giorno. 0 luglio 1568. 
Pertinetti Secondo; d'anni $, di Torino — Amorlo Do- 
menico, il. 65, di Tiglio d'Asti, fruttivendolo — Più 
È minori d'anci 7. 





Nascita dichiarate all'ufficio dello. Stato Civile 
il giorno 6 luglio 1868, 
Maschi 7, femmine 11 — Totale 18 














aseruazioni metcorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
momico di Torino a metri 276 sud livello del mare. 
6 loglio. 
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s|885|8 $ 
3138518 è 
Tu | 71 GIN dobote _ [ser. nur. 
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Sp.| fs 38[NE debole |sereno 
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Temperature ostreme/al nord } minima 148 
‘gradi contesimali massima 35,1 
Pioggia miilimetri 0,9, 
Temperatura minima della notte del ? 16,ì. 
Bollettino astronomico dall'Ossersatorio' di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
# luglio 1568. 
Nascoro del Sele, ore i 48 — passaggio al meri- 
disno, ore 12 2Î — tramonto, ore8 i.“ 
Nascere della Kuma, ore 10 13 sera — passaggio al 
meridiano, 2 48 matt. — tramonto, oro $ 0 matt. 
Giorno della luna 18° 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del'5 luglio. 
Presidenza del. vice-pres. Pisanetli, 

La seduta; è sperta allo: ore 1.112. 

"Torriglani riferisce sulla petizione nur. 18,153 
colla qual 

« I rappresentanti le casse di risparmio esistenti nelle, 
‘Romagne, nelle Marche e nell'Umbria, nel chiamare l'at- 
tenziono della Camera vullo. conseguenze a riguardo di 
essi istituti, dello modificazioni introdotto alle leggi nulle 
tasso di registro e bollo, confidano che: loro vengano con- 
servato quello esenzioni ed immunità che ebbero sempre 
e di cui trovausi in possesso, reclamando ancora contro 
la contraddittoria. applicazione della tassa'sulla ricchezza 
‘mobile. » 

11 relatore sostiene, che i depositi delle casso di rispar- 
mio si devono riguardare come conti correnti, e perciò 
devono essero esebti da tasse, 

Por questa e per altre ragioni appoggia i reclami, e 
propone il rirvio. della petizione al Ministro. delle-f- 
nanae. 

immy noù si nasconde la'gravità di questa que- 
stione. 

Sostianio però alla sua volta che le casso di risparmio 
iu omaggio alla legge devono pagare la tassa di ric- 
chezzi. molle, per i depositi; 6 poco. monta il dire che 
‘quei depofiti sono minimi, mentre Ia legge non contem- 
pla affatto questo caso. 

infine, per quinto si voglia studiare Ja. questione mel 
modo il più favorevole ai petenti, è impossibile trovare 
nella legge un modo d'esaudiro i loro reclami 

Il relatore si studia a_ provare che tussando quel. pic 
coli risparmi sì mira a distruggere il capitale; ma il'mi 
nistro risponde che il saggio del frutto non lia molta 
influenza sul depositante di piccole, somme. L'utilità con- 

lato nel! deposito; cho si può chiamaro ua salvadanaro. 
D'altrondo ammessa pure per giusta questa csserva- 
ziono, Îl ministro nou potrebbe cha chiedere alla Camera 
































ostacolo alla istituzione: delle ensse.di risparmio, se. non 
sî vuole che quei. capitali si disperilano 

Se le' casso di risparmio si dovessero, chiudere, perch 
impotenti a sopportare gli sggraviî, vedremmo crescere 
2 migliaia lo taverne. 

Combattùta fa teoria, del ministro, ne appoggia però 
la proposta, e prega Ja Camera a non pregiudicare la 
quostione, riserbiando alla discussione della legge sul 1i0r- 
dinamento, delle tasse dircite un attento esame sullo; coae 
dizioni delle casso di risparmio. 

‘rorrigiani (relatore) di lettura (di varii, docu 
menti; dai quali risulta il. pericolo che molto casso di 
risparmio abbiano a liquidare, qualora non! siano presi 
n.loro favoro energici provvedimenti. a 

SI pone A Rroposta er il rinvio della peli 
zione agli archivi. 

Îa Camera approva: 

L'ordine del giorno reca: 

Svolgimento di proposte di leggi. 

Presidente. La parola è all'on. Carini onde mol- 
gero Ja sua proposta di legge: per esonerare dalla tassa 
di ricchezza molilo gli stipendi non maggiori di L. 2000. 

Carini non crede dover spendere molte \ parole per 
esporre alla; Camera le varie ragioni di convenienza, di 
di giustizia, di: opportunità ed anco di moralità 
a cui a'informa il. progetto di legge, del quale insieme 
all'on. Saoguinetti domanda Ja presa în considerazione. 

Spiegherà brevemente alla Camera pria di tutto com'è 
che nel reclamare oggi un provvedimento in. favoro delle 
lasso meno agiata degl'impiegati dello’ Stato, egli sì 
trovi associato con quello appunto de’ suoi onorevoli col- 
leghi, a cui pensa che debb'essere rimasto, come.un si- 
morso sulla coscienza 50 la, condizione almeno, degli uf- 
fiziali inferiori dell'esercito non abbia. giù ottenuto un 
miglioramento generalmette riconosciuto necessario, tut- 
tockò non abbasianza reclamato. 

Ricorda alla Cimera com'egli nell'altima discussione 
dol bilancio della guerra abbia caldamente insi 
chò il ministro — che non avrebbo dimandato dì meglio 
— presenti una nuova tariffa. per gli stipendi degli uf: 
ficiali subalterni, la (cui posizione si è resa nesolutamente 
impossibile: per coloro che: not hanno mezzi pronrii di 
fortuna; como quella sua proposta avesse incontrato molte 
© assai ovidenti adesioni nella Camera e 'sarebbo trion- 
fata, 50 l'onorevole suo avversario di quel giorno dive- 
nuto oggi suo alleato , il deputato Sanguinetti, non ve: 
‘iva fuori colla proposta di estendere lo stesso bencfzio 
n tutti gli altri impiegati civili delle infimo classi. 

Chi di vol, a. signore , soggiunge l'onorevole Carini , 
non è convinto che nelle condizioni attuali del nostro 
passe, co) rincaro! continuo di ogni cosa necessaria alla 
vita, col diluvio delle nuove imposte che. escono giorn 
‘mento votato da quest’aula, un impiegato dello Stato re- 
trituito' da uno! stipendio infra e; due mila lire, 0. non 
può vivere 0. vivere fra grandiseimi stenti e durissime 
privazioni? 

E se questo è voro per gl'impiegati civili, che. dire 
degli ufficiai subalterni dell'esorcitoa quali è pur legge, 
e leggo rigorosissima una. condotta: irriproverolo , una 
tenuta dispenidiosa, una vita di continui andirvieni, ed nî 
‘quali per Ia loro stessa posizione, per quei riguardi 
dignìtà che debbonsi verso i loro subardinati, ia le pri- 
vazioni si. rendono assai spesso impossibili ?, 

Sì fa presto a venire alla dimostrazione. aritmeti 
‘dell'inconveniente segaalato dall'oratore. Un sottotenento , 
@ son parecchie migliaia gli uffziali. di quel grado, 
icaote appena 121 lira per suo stiperidio mensile. Or 
sonza parlare delle. grandi città dell regno, non vha più- 
cola città, non v'ha villaggio in Italia, ore un porero. 
‘ffziale subalterno! che non ‘abbia mezzi di fortuna: pon 
‘cavarsi dal dilomma di provrodero al suo;mantonimento; 
alla sua tenuta, al suo alloggio sonza far. debiti. « Ma, 
0 signori, soggiunge l'oratore , se voléte che le vostre 
leggi siano esaguibili, riparate allo sconcio, e abolite nel: 
l'esorcito il regolamento di disciplina. Se non potete es- 
ser giuoti, siato Jogicî almeno » 

Quanto alle opposizioni ele gli sì possono fare in no- 
me dello economie al vivamente reclamate, l'oratore non 





















































dî modificaro la legge; ma allo stato attualo dello coso | esita) a dire che è tanto necessario ed urgente il far ces- 





jon può che fedelmente applicarla. 
Propone in via di transazione 








‘sare’ questo stato di cose immorali, quanto necessario ed 


rinviare la petizione | urgente è Il prorvedere ‘al riordinamento. delle finanzo 


agli archivi onde tenerne conto allorchè verrà in discus- | dello Stato. 


sione la legge sul riordinamento dello tasse dirette. 
imm dimostra come lo casse di 
Istituti di beneficenza, ma di providenza, e come 
d'spensabile tutelare i risparmi degli operai e non porre 











Venendo allo scopo speciale del suo progetto, di legge, 


vario non siano | l'oratore dimostra che appunto dopo, aver votato uu 
Îa- | nuovo decimo di aumento alia tassa di ricchezza mobile 


conviene attuare Ja riparazione da lui dimandata, escìu- 


benigno; tra incerto, ira mesto e superbo. Massimo | presentare innanzi al sovrano, la responsabilità che 


d'Azeglio si avanzò colla cavalleresca franchezza | pesiva su di luî, come mandatario qu 


i di tutto 





che gli era naturale, congiunta a tutto il rispetto che | il partito liberale, la delicatezza e difficoltà del suo 





potesse pretendere il grado di chi gli stava dir 


inzi, | còtngito, che în fin dei conti si riduceva a formo- 
@ fece un riverente: inchino. Garlo Alberto rispose | lare a Carlo. Alberto , re assoluto e creduto ghi 





te 


con un grazioso cenaò del capo , senza parlare , e | UsSimo d'autocrazia, io forsea meno aspra e ricisa, 
recatosi alla finestrà entrò nel gran vano della me- | ma collo medesima franchezza, e coi medesimi ef- 
desima, dove stavano, allogati due sgabelli uno per | fetti quel dilemma che più tardi Daniele Manin do- 





parie; féce un segno all’ 
stasse e. sedutosi sopra: uno di quei seggiòli del 





soglio perchè sî acco- | veva affacciare a Vittorio Emanuele Il, re costitu- 


zionale e in fama di umori liberali: tutto questo 


nestrone sccennò al Visitutore. gli si ponesse in | imponeva all'Azeglio una gran cautela su sè mede- 


faccia. Massimo obbedì sollecito, 
Nessuno dei due aveva’ ancora! parlato, Îl Re fe 





scorrere Îl suo sguardo nell'oscuriti dalla piazza | zione di quelle regali maniere, 
poi leutamerte lu ri. | — AM non oreda, Maestà, diss'gli, (clie jo! tea- 
prospelto, | scuri e possa trascurar mai il nu caro paese € Ja 





che si stendeva loro, dinanzi 
condusse sul’ volto di chi gli sedeva 








simo, sulle sue impressioni , sulle sue parole, quas 
‘una diflidenza , un obbligo di resistere alla sedu- 








La sua faccia abitualmente severa aveva presa una | devozione al mic sovrano. 
espressione beaevola, quasi affettuosa, dolcissima | Carlo Alberto fece un graziosa cenno del capo, 
era diventata la sua guardatura, e con toni di voce | come per significare che. di codesto era egli age- 


affatto simpati 





cento incominciò n dire: 
— Ecco assai 








E quasi vorreî dirle che non isià bene 
trascurare così il suo paese/e noi che la amiamo. 
Massiino sentiva un vero fascio, esercitarsi su'di 


, con amorevole € famigliafe ac- | volmente e pieaamente persuaso; poi, ‘come se vo- 


lesse prutrarre  d'alquanto l'entrare in ‘materia di 





lempo, cavaliere, che non ci siamo | quel discorso. che sapeva bene essere l'oggetto e lo 
Già Ella non è quasi più stata in Pio- | scopo di quell’abboccamento, s'informò delle. cose 


particolàri di Massimo con una cortesia benevola 
che era tulta soa © che gli guadagnava’ l'anima di 
colui col quale parlava. Dopu. varie interrogazioni 


fui dalla parola, dui, modì, dallo sguardo del suo | venne fuori questa: 





augusto interlocatore: il’ nolurale e prim impul 
della sua anima îa prosunza di quel re così digni- 
tosamente igliare, era quello. d'una compiuta 








fiducia; ma le oscillazioni della sua pol 





ica, la gra- 


1) sorriso tra | vita degl'interessi che egli era venito col a rap- 





— Ed ora di dove viene? a) 
Massimo vide tosto che quello era! il filo al quale 
poteva appiccare tutto il suo discorso; nin se lo 
lasciò sfuggire, ‘e così cominciò a parlar 
(Continua) . Virtonio, Bensezio, 


























desio: dal pagamento di ‘quoll'imposta: quelli appunto fra 
agli impiegati dello Stato jl cui atipedio è dimostrato in- 
ARE @ provvedere ai loro primi e indispensabili bi 
sog. 

Del resto, alle varie obbiozioni che si potéssero opporre, 
T'oratora ‘è sicuro di rispondoro vittorioiament il giorno 
in cul la ua proposta sarà prosentata alla definitiva deli: 
boro zione dolla Camera. 

Digny non si oppone a-che la logge sia presa iu 
*consideraziono;: riservandi i soltanto ‘a prosentare quelle 
osservazioni che credorà opportune. 

Richiama però fin d'ora l'attenzione della Camera 
aulla deliberazione presa da, essa în questo stesso! anno, 
‘deliberazione clie non si accorda. cel! progetto di leggo 
sora presentato, 

Dichiara petdvcssere intenzione del Governo di pre: 
seotare un progetto di legge inte:0 a rimediare a quogli 

convenienti lamentati dall'on. Carini, e dei quali non 
si può; sconoscéro l'importanza. 

qErzonidemto! pone ni voli la press in comilore- 
zione. 

S approvata a gratidissima maggioranza. 

Sartoretti svolgo il suo progetto di legge per la 
‘promulgazione nello | provincie. Veneto o Mantovana dei 
talì Vo XII del primo libro del codico penale, 

L'oratore dimostra con brevi. parole la’ nocessità di 
“questo provvedimento. 

Te Filippo non può accettaro Ja presa: in contì- 
‘dorazione, avendo. già. presentato: un disegno di legge 
‘200 cui si applica alle nuore provincie l'intero /colice. 

Messa ai voti la presa jn considerazione è respinta. 

L'ordine del giorno reca la dissussione dell progetto 
di leggo per la pensione alle vedoe cd al figli dei mo 
diel e chirurghi morti nella cura dei chiolerori. 

Questo progetto, già approvato dalla Camera, fu mo- 
difcato ‘al Senato in senso risirettivo; Ja Commissione 
perciò. mon accetta. intieramento lo modificazioni pro: 
posto, ed intita Ja. Gamera ad approvare il progetto ii 
leggo così formulato; 

S Art. 1. Le vedovo o i figli. dei medici e chirurghi 




















avranno diritto ad una pensione ansua dallo Stato; 
quando non siano altrimenti. provveduti. 

«Art. 8, La pensione delle vodove sarà di annuo lire 
400, Ia qualo dovrà: aumentarai fino a lire! 600, se: fl de: 
funto' ba lasciato! ano (0 duo. figli minorenni; fino a lire 
500, se ne ta lasciato tro o quattro; a fino lire 1091 
0 non più oltre, se il numero dei figli è maggiore di 
quattro. 

«Art. 3. Nel caso che mancasse 0 cossasse nella ve- 
dova il diritto alla peosiono, i figli minorenni avranno 
diritto alla peosione che. snottorebibe alla vedora, con 
più gli aumenti proporzionali secondo il numero-di essi 
nella. mitura stabilita di sopra. 

« Act, 4. Il Governo determina con decreto reale le 
norme per constitare Ja verificazione del fatto di cui 
all'articolo d. 

* Art. La presento leggo avrà effetto dal 1° gen: 
melo 1867: » 

Comain propone estondere il termine. 

Cadorna propone che siano pagate dallo Stato le 
‘pensioni allo: famiglie di ‘quei modici; mort assistendo i 
cholcrosî, purché fossero inviati dal Governo in Tocalità 
‘ove il morbo inflerisse, 0 si Jasciasie) i Comuni la cura 
di provvedere allo pensioni delle Vedovo e dgli orfani 
“gli altri modi 

Wiwny proga In Camera ad attenersi al sistoma 
dotato dal Senato, ed approvare l'art. l così redatto: 
|. Sarà applicata la le, 14 apro 1881, na- 

lo eilove. ed ‘lla prole. dei medici ‘e chi- 
rurghi non' impiegati dello Stato , che fossero inviati dal 
Governo in località ove inferisse Îl cholora. « 

Dopo Drew ossorvazione la Camera approva il primo 
articolo el modo come fu redatto dal Senato. © 

È approvato pure l'art, 2: 

Turidelli e Sartoretti presoitano un'aggiunta 
all'art. 3 in /vietà | della quale ‘sacchbe introdotta nella 
logge Ja proposta Comin por;una pensione anche ai ge- 
fitori dei niedici morti, lasciando È genitori nolla misoria, 

Lia proposta non è approvati 

La soduta è levata alle ore 5 






































Gi serivono; 
Firenze, 5, Inglio (sera): 

Lettere recenti di' Ruta! dipingono. sotto colori 
abbastanza singolari la situazione degli spiriti nella 
Core! pontiticia. Il partito gesuitico ha docisameate 
îl sopravveuto e si è risoluto ad ‘opporre ‘la: più as- 
soluta resistenga a qualsiosi proposta: di mutazione 
dello statu quo attuale che venisse fatta dalla Fran- 
cia. La S, Sede è persuasa che tutto, ha a guada- 
gnare da siffatto atteggiamento. che le assicura il 
bebelicio di tutte le possibili eventualità, mentro, 
per quanto concerne le probabilità avverse, ritrae 
soffiiente guarentigia dal terrore con cui il Governo 
Irancese rimirerebbe, Suchè non siano avvenute le 
elezioni generali, qualsiasi apparenza di rottura, collo 
studio chie l'Austria! pone, chiecclié ne' dicano i fo- 
gli ufficiosi di Vicona, nello ammansare gli sdogni 
papali, ed infiie dalla afettazione stessa colla quale 
la Prussia, senza punto compromettetsi, mostra vo- 
ler sfruttare le fredilure tra Roma e'Vientia. Certo 
è che; sciolto l'affare del riparto del debito, nel 
quale solo era, implicato un interesse positivo e con- 
cteio per parte dalla Caria pontificia, si lascieranno 
‘andare a vuoto colla massimna indifferenza, e forse 
anche non senza segreta compiacebza, ji tentativi 
della Francia per ua componimento sul mods: vi- 
vendi tra. i due tercitori con 

Îl sintomo. più palpabite di siffatto calcolo lo si 
Tha appunto nella pubblicazione della nota del 24 
giugno: spedita dal Meonbrea al Nigra intorno a quel 
delicato argomento: Vi so dire nel modo più posi- 
tivo chè quel! documento fu comunicato; all'Univere. 
dalla Guria di Itoma, presso la quale giaceva inope- 
roso da più mesi, vale a dire, pressochè dall'epoca 


Stossa in cui il nostro ambuscinlore a Patigi ne avea 
lusciato, copia ‘a Moustier.. 


La lettere donde rilevo questi particolari. intorno 
ai sentimenti che. prevalgono a. Roma! non giuri gona' 
fino alla data della pubblicazione fatta dall'/ni 
porb esse presentavano giti come assai compromessa 
la posizione, del Sartiges, al quale si fa audebito 
del cappello. cardinalizio mancato al Darboy, della 
disciplina non saputa, iaculcare, per mezzo della 
Curia pontificia, all'episcopato francese, della cen- 
‘sura solenne non cansata alla Corte di Vienna, 

È facile ora immagina:si quanto debba essore fa- 
rioso dell'avvenuta indiscrezione il diplomatico fran- 
cese, € quanto debba esserne a sia volta sdegnalo 
Îl Goveruo imperiale stesso che vede troncato il ito 
Qui negoziati con auto studio (condotti ,, senza che. 
possa formolare rimprovero o rimostranza. di sorta 
contro ill Governo poatilicio che si tenne sempre in 
disparte, lasciandosi solo sfuggire quelle mezze. pa- 
role, che a Firenze giungevano da Parigi ingrandite 
e foggiate a modo di incoraggianti lusinghe, Per 
conto nostro poi, & segiatometite di quanti dilida- 
rono sempre d'ogoi apertura clhe. avrebbe potuto 
pregiudicare la grande questione nazionale. seuza 
condurre ad alcua risultato pratico e soddisfacente, 
oredo sia questa propizia occasione per votare, per 
una volta almeno, un sincero riugeaziamento 4l si- 
gaor Veuilloli... 

Fihisco col! pregarvi di una rettificazione : 

Nel rendiconto ella, seduta del Sovato del 27 
giugno che voi Înseriste nella Gazserta del 2 
fate dire al senatore Galvagno, a proposito dell'ar- 
ticolo 24 della legge. sul macinato che riguarda fa 
ritenzione sulla rendita : « che egli voterà la legge, 

 soggiungete che esso svolge alcune ragioni per 
‘ giustiicare il suo voto; » 


Giò è inesalto.; /è mè trattasi di din perse- 
maggio che gode di un'eminente posiziono nella 
vostra, città, credo, utile il riprodurre dal rend”- 


































































conto ufficiale’ le precise. parole: du lui dette. in 
quell'occasione. 

% Senatore Galvagno: Ho domandato la parola, per 
fare un'unica ossorvazione in aggiunta ‘alle cose' dette 
‘all'on; senatore Poggi. 

x Io ritengo la questione della compensazione; enon 
della rendita del Debito Pubblico fra Je rendito della 
ricchezza mobile impoita dalla ‘legge, 1564, come risulta: 
‘Ricorderà il Senato che lu leggo 1864, quando fu pro- 
posta, conteneva un articolo espresso; ‘în cui 'era/detto 
che erano esenti da quell'imposta lo rendite del Debito 
Pabblico. 

«Io ho trattenuto lungamente; il Sonato! per; provare 
che quest'articolo. dovora. essero reietto, e il Senato lo 
respinte: Mi paro che una decisione più' chiara riou sia 
possibilo, 

* Quanto ‘ai creditori! esteri, dove- il Senato _essarà 
tranquillo, como_ lo è particolarmente il commercio, che 
coloro che comprarono la: rendita al 40 0/0 di capitale 
‘néni hanno nulla da soffriro dalla ritenuta cho ai farà del: 
T'8 por conto. » 











La Società dello strade ferrato Romane ‘ha ridotto; il 
prezzo del biglietti per i viaggiatori da Livorno n Na- 
poli è. vicoversa, via di Civitavecchia, a L, 50 per la 
prima classe; L: 49 per la seconda; © I 19 por la 
tocea, 

e eee” 


CORRIERE DEL MATTINO 
GAMBRA DEI DEPUTATI; 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze, 6 luglio, 
Oggi si vollo tenore duo sedute; o a mala pene 
‘occupare un'ora della prima. 


Il riassunto dell'una e dell'altra è bros 
Nella prima veand:o 4) 












zione nel Gran Libro del debito vuliblico del Monte Ve. 
néto; di altra legge che dà facoltà di codere al municipio, 
di Sa Leucio lopifao serico liuto nel secolo passato 

Governo borbonico e finora amministrato dalla pub- 





; diana terza lege che a cominciara dal 
prime sussidi ch'erano stati assegnati alle 
soppresse corporazioni privilegiate ‘d'arti e mestieri di 
Livorno; 6 di una quarta ché ' applica alle provincia Ve- 
‘ete'e Mantovana Îa legge del dazio di consumo. 

Fu altresì. approvata una quinta legge, Ja quale 
estenido: alle ferrovia delle: provincie, venete le tasse in 
vigore sopra le altre forrovio deli Reguo; ma a questa 
la Giunta aveva premesso una specio di condizione; cho 
n'avrebbe davvera rosa impossibile l'attuazione per lunga 
persa, se la Camera fosse! entrata nali concetti dei com- 

sii e ne avesse fatto obbligo al Ministero, La Giuta 
invitava il Ministro a provvedere! che: 

«1° Siano esteso alla rote veneta 10) tariffe: generali 
per le merci a piccola velocità, che sono fa vigore. nelle 
altre reti dell'Alta Italia; 

«2° Siano esteso a Venezia lo tariffe speciali di tran- 
gio in vigoro per lo spedizioni da Cormons a_ Genova, 
Lecco, Arona, Camerlata, Susa e viceversa; 

1.3° Siano! applicate 
0 destinazione dell 


























tutto_lo moroî ‘in provenienza 
tazioni note, le, tariffe ridotte. 0 
‘noaio p. p, sulla toto dell’Alta 
pol. servizio cumulativo collo forrovie romane © 
‘meridionali; 
4° S'insista, presso ia Società dell'Alta Italia; affinchè 
ottenga dalla. Sudbahn l'ammessione: al servizio’ cumula- 
tivo. di tutte Je stazioni del Tirolo, e concerti. pure un 
servizio cumulativo colle ferrovie. bavaresi, accompagnato 
|. dar tia tariffa ‘speciale di transito; da e'per oltre Kuf- 











ni italiano -il transito per 
sulla base gel servisio cumulativo colle ferrovie 
‘austriache 

‘fi Siaui finalmente impediti gli abust' cho dipendono 
dai difettosi. regolamenti. 

56 non che Îl ministro Cantelli, pur dic 
per gunato stava i lu o avora fatto ed ora tata 
per fare ogni sforzo verso tutti i avi. puti. dell'ordine 
del giorno presentato dalla Giunta, protestara 
potere nsstmere impegno formale nemmanco per un: di 
cisi per assai ragioni, priucipalissima dello quali, quella 
di non ossere solo  Îibero a darvi eseguinionto. 
er la qualcosa venne lasciata ja disparto la propo: 
alzione della: Giunta, é la’ legge fù; pur, essa senza più 
Approvata. 

La scconda seduta; cominciò e fin call'appello nominale 
fattosi pel voto sopra i disegui di loggo trattati nola 




































prima: La. chiamata de’ volanti durò dalle di alla tre 
‘6 tre quarti, 6/8 compiro il numero richiesto |a randerò 
‘validi gli ‘squittiali mancavano sempre dai trenta aî 4 
ranta. Spediti messi por ogni cantonatà di Firenzo a 
cercare deputati, e inutilmente, il‘ Presidente disciolsv la 
soluta. 

"Noto cho'a Firenze! al dl d'oggi sonovi per lo manco. 
trecento de' nostri rappresentanti, e che ducento otto 
‘erano sufficienti (a porre: la Camera in grado di delibe 
rare. 








Oggi { Principi Reali di Piemonte, Umberto, © Mar- 
sherita, paritivo da Monza pel loro viaggio fa Germania. 

Passano il Broznero © si rechéramno, per prima cosa a 
Monaco di Baviora: 





Serivei da Flrence. cho {i Miiotro dello finanze si 
proponga di collocare a pereettari della tisasa sul: imaci- 
Nato quesl'impiegti. dell desoroie o del. tabacchi ché 
rimarrebibero privi di posto pel passaggio del servizio 
dille! prime alla Banca nazionale, e per la cessione, dei 
sicondi a regla cinteressata. 

Mandasi per dispaccio da Firenze al Roma di Napoli; 

* Confermasi la notizia che. il conte di Sartiges abbia 
‘dichiarato al Papa che l'imperatoro Napoleone: riterreblié 
‘soma un atto di ostilità la tolleranza sul territorio. pon 
tificio del conte di: Chambord. i 

«Il Papa si è ricuiato nuovamente di accordare il 
gabpello cardcalizio a monsignor Darboy, arciaicoro 
di Parigi 

















« Parlasi di necordi presi tra Prim!e Cabrera per pro-. 
muovere un'insurrezione in Ispigna, » 
a e 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agcozia Stefani) 
Firenze 5 0 luglio 

Senato — Discussione, sul progetto per l'aumento 
delle contribuzioni dirette. 

Il relatore. Porro! ‘dice chela Commissione li 
trodotta | qualche modificazione, accettata dal. miti- 
stro. A 

Sioto-Piator e Soîaloia combattono il progetto. 

Il ministro delle finanze lo. difende e dimostra ctie 
è iu relazione con tutto il suo piano finanziario cli 
tende 4d' aggravare: egualmente tutte le. classi dei 
cittidini. Fa altre considerazioni; 

Dopo altre osservazioni di Gontorii; Farina ed in 
periali,, la: discussione: generale è chiusa, 

Qualtro articoli. vengono approvati: 

‘Londra, 6 luglio, 

La principessa di Galles ha: partorito. felicemente 
una figlia. 














Parigi, 8 luglia (notte). 

L'Epogue smentisce che il generale Dumont ab 
bin chiesto rinforzi nella supposizione : di: un' movi: 
mento garibaldino, 





Parigi, 7 luglio. 

Il Conseitutionne? annuazia che ieri venne :accor- 
dato al signori Erlanger e Reuter la concessione per 
venti anni dol cordone; telegrafico. sottomarino tra 
Ja Francia e gli Stati Uaiti. 

Leggesi nel Moniteu: 

Massi dal Giappone. che i delegati del Mikado, 
incaricati di prendere possesso di Sokoama e di de- 
finire la verienza coi ministri esteri; recaronsi alla 
Legazione di Feanefa ove rinnovarono in: presenza 
dei. rappresentanti diplomatici l'assicurazione; essere 
desiderio, del Governo giapponese di mantenure le 
migliori relazioni cogli stranieri, — — 

L’'ex-Taicun ritirossi nel castello di Mito. 

La truppo del IMikido occuparono Jeddo, 1 una 
parte dell'armita del Taicun rritirossi presso il 
mio Daidzen, cui si attribuisce l'intenzione di com- 
biitere la conlisione dei priacipi del: sud che ebbero 
influenza preponderante negli ultimi avvenimenti. 

Londra, luglio. 




















La Camera dei Comuni: discusse in comitato il 
bill sulla corra se il para 
grafo relativo.alla noriina di dae giudici special 





Distioli fece, ggiornare Ja. discussione: per: 
‘minar: ineglio la questione. 

Es Delyrado, 1 tagli 
L'oNiciale Monadovic, cognato/ di Kuraggorgevicl, 
cine giustiziato. 

e Bukarest, 1 luglio. 
Le elezioni al Sonato furono aggiornatà al 191 
glio. 





Ruzzoni, Manco gerente. 
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Notizie Commerciali 


uionn, d Zuglio. — Affari Ta sete piut- 
tosto limitati è prezzi fermi. 

Lo 6eie asiaticho continuano ad essere! do- 
‘mandate. 

Oggi passarono alln Condizione 42: balle 
organzini, 32 ballo trama , 40 ballo greggio, 
posato 65 balle, — Posa totale 11,848 chilo 
Grammi. 

uvanrook, 4 Zuglio. — Vendite di co 
toni 13,000 bi 

Midaling Orleana 11112 d.; Fair Dbollorah, 
878 d.; Paic Bengal 8.118 &. 

muova ronx, 1 Juglio. — Cotene Mi 
aliog Upinnd 84 centa. 

Bonda 112718. — Oro 140 #18. — Cambiu 
nu Londra 110/116: 

Esportazione dloro : 625,000 dollari, 

viuabiLPIA, 1 luglio. — Petrolio raft 
mato tipo bianco, 53 cont. (Bol). 


RIVISTA FINANZIARIA. 


La Borsa di Parigi ci reca ancora un nuoro 
rialzo. La Rendita a B4 10 coupon staccato, 
vuol dire a 56.6, E sta bene; gli. specala- 
tori fidano sull'operazione del tabacchi mercà 
cui restano assicurate duo' annualità d'inte- 
ressi; après ga le d4luge, ed il diluvio ‘non 
può mnsneare avvegnacchè per: noî nessuna 
fiducia può ispirare _il piavo finanziario dell 
ministero Le imposte o non si ‘esigeranno , 
ovvero cagioneranno maggiori. spese déll'in- 
troîto; le riforme serie, radicali, ecco Ia sola 
medicina di cui avova bisogno l'Italia, e finchè 
a questa via noti si vuole ricorrere , si può 
prolungaro.la vita con mezzi artificiali, con 
catrozcini, ma non già assicurare. l'avvenire, 

















Forso si è' ancora in temipo ad attivaro que» 
ste riforme, ma pon ci pare che gli nomini 
che siedono al potere sieno tali da volerle o 
saparle porre ìn atto; nel mentre! ‘adungue 
profittiamo dei rialzi, stiamo, ben attenti ‘a 
cogliero 11 tempo opportuno ber realizzare i 
nostri valori. 

L'operazione dei tabacchi \è’ quasi | certo 
cho sarà approvata; vi sono troppi interes 
sati‘a spingerla innanzi; 200 ‘milioni in cassa 
fanno venire l'acquolina în bocca n° tutti i 
fautori di armamenti, ai {abbricatari e sensali 
di offondatori 6d altro baracche più o meno 
corazzate, @ tutta le società ‘anonime dispe- 
rata ed a quanti temono che la_aiccità delle 
eaune faccia per forza pensare a sopprimere 
li inatili stipendi. 

Con tutta questa coorte di gridatori, se- 
‘condati da una stampa che con mitabile di- 

iplina fnvoca l'apparizione. di quei milion 
sall'orrizzonto, come l'africano invoca la fonte 
in mezzo agli ardenti deserti (dol Sahara, è 
olto a temeraî che gli aforzi \di coloro cho 
giustamento vedono in tal contratto la rorina 
completa delle nostre finanzo ’sieno porduti, 


——_—_—_—___________ 


BORSA DI PARIGI — 6 Joglio 1868, 





( Diapacoia speciale ) 

Corso i chintnra fine mast, 
Giorito 
precedente 

Gousolidati Inglel | L. 9518 95— 
8 010 Franceso » 70.90.7085 


500 Itallano © dist n NEGO (5690 
As. del Cred. mob. Itallimo e — — —- 
là. Francese * 300— WI — 

Azioni dela ferrovia 
Vittorio Emanuele” L 
Lombarde s All d10— 
Romane rn 





MERCATO. DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondenta), 

A tiglio. — Il frumento e la moliga ‘subi: 
rono un seasibilo ribasso, la sogala tendo al 
rialzo. 

Îl mercato fu assaî animato. 

Si vendettero : 

259 ottal. Frumento da L.28 5% a 2 94 
(prezzo medio L.95 46). 

85 » Segala | dns 1501 nia 
(prezzo medio L14 57), 

175, a Meliga da» 167901370 
(prexzo medio L.14 28 

190 mir. Patate 'da L 090n 070 
il miriagramma, 





MERCATO DI BRA. 
(Nostra corrispondenza), 

5 luglio. — Il frumento ‘tande sempre al 
tialeo, 1a meliga subi tn sensibilo ribasso; 
circa la sogala non sì desunsero Î prezzi stante 
Îl piccolo quantitativo esposto nulla piazza. 

Iî mercato fu debole. 

Si vendettero : 

260 ott. Frumento 





da L. 16 /50a 27/60 








11 dividono semestrale della Cass 





di Sconto | Prestito Nazionale 1866 Ep. #19. C; di m. in. 





‘compreso l'interesse, fu fissato a liro 28. 
Banca n 1 








108; Londra n vista 27/28, a tre mesi 
218 

Lo mqseto da venti liro si nogosiarono 
lite 31 66. 


Parigi, 6 luglio: 
(Chiusura della Borsa ) 
Rendita Franceso 3 010 — 7098 
‘Rendita Italiana 5 00 firie mem (*)—54 10 

( Valori diverst). 
Ferrovie Lombardo-Veneto 
Obbligazioni Romane. 
Jiem Romane 
Ferrovie Vittorio Emanuele 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 198 
Cambio sull' Italia — 11 
Vienna, 6 luglio. 
Cambio sa. Londra a 
Lonàra, 6 luglio, 
98 





prezzo ‘medio: 47 00, Consolidati Tngloni 

206 10 Moliga da + 161} a)15/85| Ultimo prezzo della chiusura della Borsa: 
prezzo medio: L. 14 6îi. Tialiano 20 coup. atace. 

45 Vitelli da L. 110 /a 287 caduno; | Dopo Borsa l'Italiano contrattossi a 54 93. 





(prezzo medio lire 13 58. 1 miriagramm 
La taasa sulla carne è a L. 1 22 fl chilo- 








‘Alla vostra Borsa d'oggi la, Rendita ita- 
liana nfcontrattò' da 57 70/257 50 per con- 
dati; 
Por fino mose si contratto: da lire 58 00 
57 
Si negoziarono! le azioni. lol Credito Moti- 
liare do 995 a UAf, > 





(*) Coupon: staccato. 











Camera di Commerelo ei Ai 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA ‘DI TORING 
7 luglio 1505, — Fondi pebbiki 
Gonsolidato3 1? Contratti del mattino!n col. 
18 05 05/18 57 90 90 90,57 92 1248 58 
05 58 GS US 97 85/80/58 67.05 SU b8 68 
(03 178.02 112 02 12 58.57 90 (57 0d) 
dd 06 ID 10 57 95 68 0% (08 00). 
Corso legale 67.97. 10, 








E.77/7605. 
Debiti speciali, — Stati: Sardi. 

1851 Atiglo-Sardo 5 010. Contrattid'm. in c. 
7890, 

‘Azioni Banca Nazionale: Contratti d. mine. 
1686. 

Cartelle del Credito; Fondiario 8. Paolo. Cl 
‘mi ic. 456 00. 

Obtiigstoni macidinali Contratti del mi inc 

n 


Rira da LL 29 d'orn E, 21 608 21 6; 

Teri per sbaglio si quotàrono Je azioni Cre- 
qsto mobiliare Italiano ib Lo 860 inviso di 
L. (956.50. 


CRONAGA DELLA BORSA DI T' 
‘Rendita , corso legale aumento 
cent.45 sulla borsa precedente. 


ri della Borsa di Parigi nella gior: 
né Don fa dovuti al 5 Du italiano, il 
‘quale ha veduto salutato Il taglio della sua 
cedola Somma dal a SIERO e 
a a tenuta nam cosine. 

da.crmeisie fa pol l'impressione | prodotte 
dalla riduzione nell'armata austriaca; e dai 
‘congedi semestrali che si ‘accorderanno nel- 
funesta frenceso allo scioglimento‘ del campo 
di Gotoni i compratori di rpeculaalone eb 

i compratori si 
sii tanto la fortuna, A debolezze eî- 
Dre succedono violentiprese: sappia essi 
Spprobttarne. 

Da nol quest'oggi sì esordì prima di Borsa 
coll Rendita 288 26 10, li Dona pero 
fealizzazioni di benefitio: pesarona ‘sui cor 
8 si rina ori 5 e contanti 98 19 in 

ezine Dar: ‘mese. 

‘Prestito nazionale ‘fermo a 79 60, 
Banca: 1685. 


Obbligazio 

Banco Sconto, 128.50. 

|. Oro più formo a 21 68, 21 63: Affari core 
tenti el animati anzi cho'n0. 
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Nota (ore 812) Opera La Sounan- 
Vila — Ballo Favilla. 

aisadfos (tore 8 119) — La dram- 
iatica/ Compagnia dixetta dall'ar 
tisi Urlo, Lollio; rappresenta : 
Li volta di Sapone, 

Vircolo Milano (ore) — La 
Drammatica Compagnia divetta da 
Rossi Mario o Uliviori rappresenta: 
Gallino: 

Nuevo Terno delle Ma- 
wionette nrtiutiche , Corto 
di Pinza d'armi, accanto al'teatro 
Note --' Questa ‘sera alle ore 7:12 
vapprerenta': Guersino detto il ine: 
clio — Ballo Lo sposo burlato. 











Incanto) volontario 






Giovedì, ‘ successivi, alle 
ute solite, vin ‘Borgo Nuoro, Nu 5, 
Siano 2*, Sì veuderanno una ‘quantità 





di mobili di ogni genere e liigerie, 
per contanti. 


Giusoppe Cavalli 







2801 Exstimatore 
ni con giardino a. 
Palamzina minare 


con peudecia € rimessa, sullo stradale 

izza, da vendere per L. 80,000, 
‘a ‘mora. — Dirigersi all 
i questo Giornali 









sti Uolli di Mougreno, di 16 
VI ee 
i aio ae D'otie 
VOTO ro 
Mint Gioie 











‘prg, 
vendere î Giaveno, 

ida, 7 Recapito di 
proprietari, via Oporto, N./16, piano 
29, Uscio m/dostra: ‘2606 








Cascina ‘a vendere 


dj seuitorio di BorgoEranco ci: 
cio d'Ivrea; composta di ati 
ti, vigne, boschi, fabbricito ru: 
stico Mel’ capoluogo, ©d altra casa 
Ktenso terctorio regione, Toversio di 
Montebiiono, (di gioriiate 41, tavole 
Al, ‘pari ad'are 1963 circa. 

Ir le informaioni dal: sig. Giu- 
sopo Ketiacco agente in Montalto 
‘ed ia Loriho all'ufficio. del procura: 
toro, capo Eewigio Pesretti via Santa, 
Chiara, #2, 27 























GAZZETTA 
Dosti Impiegati e Militari 


GIORNALE EBDOMADARIO 


Prezzo d' Associazione 
Por tro nicsi Li 1/50 Un anno L. 6 


igersi falla Tipografia Fuletti 
ju ‘Torino, via del Soccorso, È. 2. 


ELISIRE BOSIO 


Anticolerico © Vormifuzo 
Quosto. Elisire, distribuito nell'in- 
vusione. colerica dol 1858 a più mi: 
gina di portoni gratuitamente, ebbe 
delici risultati. preservativi o 














Preso della bor 
Presso 
contetti 





la L. 1.50 
. Cinzano ed Audifredi, 
i, via: Doragrosea, casa De 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


Negozio bea vinto d' abi fat 
e sartoria, sotto Il titolo di 

taliano, Vis Audtea Doria, N. 11, 
da rimettere al presente, si concédond, 


Sr 
di fior si mo a 
Locale fette mae di 
o 
memi a ‘terreno, di mì. 4. YI, con 
ee 
uso, quasi esclusivo Cel cortile, au 
‘mentabili di 8519. 4. attigui a’ ter- 
RO e o, 
n 
I 
alate 
altri in Doragrossa e via Suu Tor, 
naso. — Dal'portivaio via S; T 
Ro , 



























| Da affittare 0 da vendere PRESTITO £ 


IN RIVOLI 


{| onsa di oltre iadici rmeimbri oa giar- 
‘dino, Far capo iniTobino; vi 
N 16, pino 














UFFIZIO, SUCCURSALE, 


DEI GIORGALI 
[LCLI 





vz; 


90 delle Binanze, num. 1 








— atyto Uffzio è particolarmente 
‘ttarivato di 





iceyero gli abbonamenti 
® gli anmunzi pei Giornali. Jtafiank, 
Francesi, Inglesi, ecc. ecc. senza 
mento di prezzo della tariffa di cadun 
Giornale, garantendo la massinia re- 
olarità € prestandosi. a dar bod- 
sfazione d'ogni giusto reclamo: 


Vendita volontaria 


ai ipubblici incanti in Torino 

Nell'antico © rinomato Negozio 
Rocchietti-Pautas — Angolo 
Piagza-Caatello è Via Nuova 

Di grande ‘assortimento lane © sete 
or ricamo, articoli relativi, mercerie 

Faozi; oristali, porcellane, 

articoli il fantasia, mobili di negozio, 
cdi alloggio , lingerie ed’ arredi di 
nto, fi 

Pet martedì 16 luglio © successivi. 

Pellengo 
Regio Estimatore giurato. 
010 


SIGILLO CIONDOLO 
in metallo indorato 
Per enveloppes ed intestazioni di 
Vettere con duo iniziali a piacimento; 
18 franco di posta: 

Rivolgera, lo domando ‘8_ Carlo, 
Manfredi, via. Huanze, N. 1, Torino, 
2907 


























Associazione di Carità 
DI GHIERI. 
Von eve; auto tingo in oggi 
l'adunanza dei sociî per: mancanza 
‘del numero richiesto dei medesimi , 
îa asconda convocate è sata per 
doménicu 12 corrente luglio. 
luglio 1868. 
Il Presidente 
Gaorico] Giovanni Ver: 


Banco Sconto e Sete 


Via Santa Teresa. 


li pagumonto degli interessi, sul 
Azioni del Hasco di Sconto o di PI 
itato anuunziato pel giorno 8 con 

de mente delri 6. deg erte 
sociali, rimandato f queti pesati 
blea Generato de,gi A eoTa tm 
MERE ati cho avrà 
tog Zi corrente mose. 2081 


Sa affiltare al I° ottobre 


‘Appartamento al piano. terreno di 
otio membri a palchetto, piccolo giar= 
lino annesso, acqua iu cas, cantia, 
è boschiera. 

Alco ql 9° piano di sei pente] 

uite a falchetto con cantina, via S, 
Rinssimo, N. 155 case Robin 


su 
Da affittare ttt muti de 


di campagna di li camere. 
Vilmento mobiglint, con cortile, giar: 
Sino e cappella, diisittio în due al: 
Toi Diigerti n Tortino al porsi 
a Po, N° 21; in Guorgaò al si 
Pederico rablicon, e" "018 


DA AFFITTARE 
ANCHE AL PRESENTE 
Ampio locale palchettato, con ter- 
razzo al primo piano. Recapito. alla 
Votigliria Caluso, va del Gallo, 1 
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SUIGIETÀ ITALIANA 


PERLE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI: 








la 'Sorictà, abile 5° 
tto 
bile vor 

SB 







locomoti 
lomerdto (br 





ta]. 





uu 
ieri, cè. trot 











è REBRATE MERIDIONALI dovendo procedere 
or partiti privati di 309,000; tepnellate di combusil. 
"0, di cai rounellato 15,000 li 


intrace e tonnellate 


Carati coloro clio vogliono. concorrervi/ a. prendere cognizione del 








î si depositato, poesso lì. DIREZIONE. GENE 
NOGI: (Ufiio deli do roseiionama1) Mid ‘a Freno; via del Ronai 
So FT pi nor vite du gira A cante in avant. 

pus foro pegolazo sarinno accettata fino al 31 del, corrente; more di 
Dio dolio dell'A minitesione sarango notificate sì concorrenti 


1 Tuglio, 1868; 





‘giorno Tl'agusto sutcssaivo, 


La Direzione General 








della Città. di Firenze 





‘SÌ nvvortono i possessori «dei titoli 








n Liberati interamente del anddotto, 


estito che l'altro: versamento di fr. per obbligazione scade alè al 15 





Mel msc di tuglio. correnti 
prestito avrà :Imogo il 


l'‘agosto pros: 


La seconda strazione del detto 


simo futuro. 2912: 





LIQUIDAZIONE 


VOLONTARIA 


DI una gran quantità di merci, lanerla © ‘telerio a 


prezzi fissi, via Nuova, N./6, piano 1°. 


2882 





SOCIETÀ 


R. 
di Navigazione Pose 


RUBATTINO 


E COMP. 





LINEA D'EGITTO 








zio periodico e regalare da; GENOVA! 


Alessandria d'Eg: 


previene il Commercio che) Mmministrazione va-ad attivaro nn servi- 


‘pet 


itto e Porto-Said 


facendo «calo, tanto in andata quanto in ritorno a 


LIVORNO, MESSINA e CATANIA 





Il servizio verrà oseguito con bastimenti di prima clisse e di grando ca- 





pacità. 
a 


Le partenze sono per ora stabilite’ n periodo quiudicinala, cioè : 
la GENOVA al 1” ed al I° e dn LIVORNO 





;2 ed al 116 d'ogni. mese: 


— Le partenze da ALESSANDRIA D'EGITTO seguiranuo al 1° ed al.1$ 


puro d'ogni mese. 
Tn se 

TISTMO, di SUEZ, e tostochi la Soci 

espressamento costruîto, 


ito le partenze saranno settimanali, approssimaudosî l'apertura del- 


età abbia in pronto il nuovo mater 





Ta piima partenza di questo nuovo servizio arà luogo da GENOVA 


4 15 lugti 


o corrente 


al eseguita dal piroscafo 41 Gli, già ben conosciuto, donormivate 


AFRICA 7 


Comandato dal capitatio DODERO 


Dirigersi per prendegvi imburco : in Gemov: 









e della portata di 159 ‘ronnellatò: 


RONOV” ala: DIREZIONE — In 
Ti Torino ti sig. C-A RATTI 








LI raro ‘al sig. SALVATORE PALAU 
2840 
8888 REINCANTO 
(IP sa) 
a “obi 
di uderz?. goni 0 torreato; mese 
Stio el ribonale civile. d'Alba, 


PU, stanza Vel sig; Baroni 
a Francesco residente a Gorzegno, 
procedorà in odio dalli 1resia Fi 

ive, Domenico; Gionnni e Luigia 

tellî © sorella residenti li due. primi 
£ l'ultimo sulle: tini di Gorzegno, ed 

il torso a Levice, al eincanto in tre 

distinti lotti. delli stabili poeti su 

detto, territorio già. deliberati, con 
sentenza delli 25 maggio ultimo 

‘scorsò del prefato tribimalo al dotto 

tig. aronis per la complessiva, somma 

QI. 562 S1 sul quale venne fatto 

l'aimento del sesto dal signor avv: 

Alessazidro Bracco portando la sun 

offerta è L 658 © pulla quale vercà 

aperto il reinicanto colle. sondizioni 

tenorizzate; nel bando venale dolli 22 

gitiguo ultimo scorso, 

2xiba, 2 luglio 1898. 

Pio-sont. Moreno 

2585 AUMENTO DI SESTO. 

Con sentenza di questo tribunale 
d'oggi furono scaduti a Chiaffredo 
Bonetto di Rossana, i beni stabili ivi 
posseduti da Hartolomieo Durbari 
consistenti in casa, corte, prati 
catnpi 0! Dussoni, regione, Alberola € 
Giauin, di'ettari 8, 63,87. 

Il termine: per farvi l'aumento del 
sosto, scade li 18 del corrente muse. 
- Saluzzo, 3 Jaglio 1888, 

Casimiro Galfrà cane. 
































8880 INCANTO 
di una cqeu in Piobesi Torinese. 
(1 Pubbl) 


Li 7 andante luglio, col ministero 
Usi sottoscritto caucellere della pre- 
tura di Carignano, avanti l'albo pro- 
torio di Piobesi "'orinese, allo'‘ore 9 
di maftina, dietro delegazione della 
Corte d'appello di ‘Torino, coni dé- 
creto del #0 cadente: mase,: satà a- 
perta l'asta per la vendita” agli in- 
canti della casas propria dello compa- 
nie riunite esistenti nella chiosa pare 
rocchialo del suddetto ‘luogo di Pio- 
Dese GALE, seem del 

ari alfragi, Ban Giuseppe; 
S-Tuce, Spirito Santo, Sant Adtonio 
di Padova è delle Umillate, posta nel 
‘concertrico del ‘suddetto luogo, (con- 
trad della Lesa, sézione!N; hi N. 
237, 298 di mappa, coorenti a le: 
aule la chiesa della confraternita 
dello Spirito Santo, n° giorno le da- 

igelle' Ferrero, a ponente gli. eredi 

‘ua: Carlo, ed a notte la suddetta 
contradi, in tun’ sol lotto, al prezzo 
Qi Li 2950. 0 sotto l'osservanza dei 
patti © condiziohi di chi nel bando 
del 1" “andaute: mese, 

Cariguauo, luglio 1868. 


Maurizio Giudice: cane. 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
‘con beneficio d'inventario 
on atto passato nella cancelleria 
dolla protura di Carignano sotto li 30 
gno ultimo, ricer dal noti 
0 caucelliere, lo signore dami- 
elle Teroca e. Giusoppa del fu'ur: 
vocato Giuseppe Cara De Canonico, 
nativo ©; residonti n Cariguano, di: 
chiararono dî accettare non altrimenti 
che col. benufiio d'inventario l'er 
dità del loro fratello Emilio, dece- 
duto ' nel suddetto luogo di Carignano 
séliza testuimento, sotto li 6 
1865. SO 
Carigaano, 2 luglio 1868. 






































DICHIARAZIONE  D'ASSENZA 
(&* Pubbl) 

In conformità dell prescritto dal 
V'art, 23 del codice civilo italiano, si 
deuve a nobizia che il tribunale cì- 
vile di Saluzzo. con suo provvedi: 
mento 19° settembre ‘ultimo. ordinò 
dliè si Assu.iano sommarie. girate 
informazioni salla verità delle circo- 
stanze: narrate ‘nella supplica che 
prectdo quel decreto, dall Chiafceto, 

‘ommaso_ è Domenico fratelli Mej 
rone fu ‘'ommaso, ‘residenti a Cri: 
100, ammessi ‘aì lionoficiggiei poveri, 
diretto ad ottonsre la dichiarazione 
d'assenza, del loro patrio, Anto 
Mejrone fu Chiaffredo, pure di Cris. 
"Biturio, 28 maggio 1818 

Salurzo, 22 maggio 1858. 
aszi Gay pie 


2898 











SUBASTAZIONE 
(I Pubbl) 





igosto 
stabili situati‘ sul territorio di Alice 
Sùperlore, consistenti In casa; campo, 
prato @ gerbido, descritti ael baudo 
27 calonte. giugno nutentico Chieri» 
‘gino, subasta cho venzie dal suddetto 
‘ribunale autorizzata sull'‘nstanza del 
sig. Alessandro Debenedetti residente 
in Torino, in. odio dell'Anna, vedova 
di Giovanni Alba-Lecio, residenta in 
Alice Superiore, tauto nell'intoresse 
proprio, che quale legittima rappre- 
sentabto dei minori di li figli Mar- 
ito, Domitilla, Rosa, Maria, Too: 
jora, Martino, Maddalena Virginia, 
‘con sentenza del 19 settembre 1867; 
colla quale” si. dichiarò eziandio a: 
petto Îl giudicio di graduazione sul 
prezzo ricavando dalla’ subasta. me- 
desima, © con ordine al creditori iu- 
scritti di. depositaro alla cancoll 
16 loro domande di. collocazione op- 
portunamente documentato nel ter- 
tnine di giorni 30 dalla notificazione 
del batido: presccentato. 

L'incanto verrà aperto. sui segueuti 
prezzi dall'instanto' bfert, cioè 
Il lotto primo di Li fa; 

11 seccudo di Li 
ui terzo di L. 8 
1 quarto di L, 46 
8. sotto l'osservanza dei patti e con- 
ioni dallo stesso; baido apparenti 
Ivrea, 20! giugno 1868, 
Realia, Giuseppe p. c. 
































SOCIETÀ ANONIMA 
propriciarta della casù già ‘Ardy 
(ta occupata dal Mi: Vicocero" di 
Mendicità di Turind. 
La Congroge ‘generale | ordingria 
egli on per ‘procpdere all'estra- 
zione & sorte di una cedola da rim- 
borssrsi dopo il 10' gonuaio' 1864 ed 
‘alla nomina dei Commissari scadenti, 
avrà luogo nell'ufficio lcentrale della 
Direzione di detto Pio Ricovero ‘in 
Torino, via di Po, N. 12, alle ore 3. 
‘pomeridiane precite. dell’ IL andante 
Figi 
Cominciando poi dal, 13 corrente 
muoio ti eseguirà Îl pogamento, del 
Vaglia, per il somettro! ora_ iu isca- 
denza col rimborsò ‘del capitale della: 
Cedola N. 3, estratta l' 11 xrennaio. 
nitimo scorso, e ciò nella Banca del 
Vice Commletiio Tesodere sig. Don 
mendatoro © Senatore del Regnh Giu: 
seppa Antonio Cotta, via Lagrapge, >. 

















2870) Maurizio Giudice, cane. 


2920 Not. F. Cerale. 


|-Rosazza. moglie. de 


PREMI ED INTERESSI COMUNE DI ROMNGNANO SESIA 


AVVISO 
‘all'art. i della 
cl Comté di 





tina domando, per ottenere che a 
‘senso, del successivo art. 10. dichiari 
dil utilità ‘pubblica la ‘sistemazione 
dula ‘strada conto ‘detta della 
Mawttta giusta il progotto, Gini 
collo modificazioni proposte dal sig. 
‘geometra ‘Rarbaglia Antonio stato 
approvato dall Deputazione provi 
ciale con decieto 18 luglio 1807. 
Romaguano:Sesta, d'Tuglio 1808, 
Por dello: Comunità 
‘Avv. Comotti segretario. 


NOMINA DI CURATORE 
cid eredità gi 
Nl pretore di Vigono!con suo, de- 
creto in date 25 giugno ultimo, h 
nominito ‘a. Ciratoro della 6 
gicotto del fu efguor notaio, Cai 
‘Antonio già cancelliere della, protura 
di Vigone il signor notaio Leona Se: 
condo qui residente. 
Vigone, è luglio 1868. 
ani Marazio cano. 


3N0î — NOTIFICANZA 
Ul sigg. Angolo Dellaporta, Ales 
antro Ternasconl, ‘Tetap Foesati 
Ottavo Fossati, con privata seritttira 
delli 28 scorso” giugno, debitamente 
registrata; con L: 467/30, li $ core. 
mese, dichiaravano di risolvere come 
infatti risolvettero la società! fra, di 
essi calstità iù avento sede ia Torino 
per la fabbricazione: e smercio. dei 
cappelli di paglia, e con'altra ncrit: 
tura dello stesso giorno, pure debita: 
mente regiatrata (con È. 96 40, 1a 
società suindicata ci consoldlà. nei 
Soli Dellaporta e Bernasconi ai patti 
® conlizioni. apparenti! dallo acelttuto 
medemo, copia delle guiall' Venne 
intro Mista nelle sale del trilinale di 
Sommerclo di quosta città, 
"Torino, 4 luglio 1868 
Carlo Chiora. p. ci 
NOTIFIOANZA E CITAZIONE 
i del sig. commenda» 
Calcagno, venne oggi. 10 
tiflenta al sig. cav. Luigi Vinlardi Ja 
stntenza di quosto fribunalé ciile in 
data 19 or scorso giugno, ‘coni cui fu 
‘vondaniiato al pagamento; di ‘L. 1200 
‘auivata fto, sì dichiarò rivolta la lo 
azione. Intetvanuta. fra esso cav 
Viatirdi, cav. Carlo Borbonese ed ÎÌ 
commendatore Calcagno, tenuti ossi 
Vialardi o Borbounse ‘n lasciare 
libera disposizione di esso ‘sig. com: 
mendatore Calcaguo i-locallutfttati, 
lecito a quat di disporne come me 
glio, colla solidaria condanna dei con- 
‘al risarcimento dei danni per 
l'intompestivn risoluzione. 
Nello stesso giorno (6 con ‘atto a 
purie venno il cav. Vialardî citato 
e comparire sul luogo dove esistono 
Piocai tti. per 0 ‘re 0 del 
giorno di sabbato LI corrente, onde 
‘sslstere, ove lo creda; n testimoniali 
di Stato dei lotali per'mezzo del pi 
ito Mosca, e per faraì poi luogo al- 
l'immissione in possesso dello stesso 
sig. commendatore Calcagno. 
"forino, 6 luglio 1568. 
2019 


2018 CITAZIONE 
‘Alla richiesta della Domenica Ga- 
Jotino vedova di Vincenzo Ballesiò 
dimorante a San Francesco al Campo 
con elezione: di domicilio presso il 
procuratore capo Andrea Crudo, Via 
Corte: d'Appello, N; 13; piàno primo, 
da cui sarà rappretentata, ammessa 
 boneficio dei. poveri per. decreto 
1° scorso aprile, con atto di citazione 
delli. © correuto mese dell'usciera 
Fiorio, vennero, citati Ji Francesca 
Gajotino e Gioanni caniugi Rigardetto 
questi: per l'assistenza €d autorizza; 

gione a detta ana miogl 
giudicio, già, dimorauti in. Barbani 
d'ora di domicilio, residen 
mora ignoti, ù comparire ali 
delli: 18 corrente mere del ‘tribunale 
civilo di questa città, per vedrai n 
toriszare in odio. della: predetta Ri- 
Spurdotto la subasta. degli. bili in 

‘atto di citazione dcicritti. 
Torino, ‘6: taglio 1861 
Rbuffatti sost: Opudo. 


GIUDICIO. 
di siibaltazione forsatd 
Tustaote Î) sig. notaio: Gio. Domo: 
nico; Alrossio da Torino, adll:12 a: 
gosto pi i; ore ima ‘pomeridiana, 
avanti il tribunale cile di Pinerolo 








‘2900, 





































































Balli pi e: 


































700 





rà Juogo l'incauto del: prato, ro- 
jonio Iroglio, di are #5, coatiare 6), 
in territorio! di None, quartiere Sau 


di N 39 57, 
#76, 9, 08” 
renti Giulio. Darporato, il conte tino 
o.la bealera del Broglio, proprio di 
Margherita Nacea di Volvera, soglio 
di Sobastinto: 

L'incanto sarà: aperto in ti sol 
Liotta, at offrto di Lo i! sd 
‘lle condizioni apparenti dal ri lativo 
Bando: venale 

71 tribunale colla stessa scutenza 
co cui autorizzò Ja subasta, ioininò 
a giudice conimesso par la graduazivio 
Îl sig. avv. Gioachino Aruaudi;ingiune 

1 ni crdlri di poprte Floro 

i fra giorn rossi a 
notificazione fel band, Poni Alla 

Pinerolo, 20 giugno ‘ING8. 
Fucta nc. 


NOTIFICANZA DI BANDÒ 
Gourutto 3 luglio corrento ‘arno 
dell'usciore Fraucosco Bertoni ad- 
detto al tribunale civile di Pinerolo, 
sull'insta;za della signorà Anna Maria 

















Peraldo, domiciliata a” l'inticavallo, 


‘signor Michele |, = 


si notificà. nelle: forme stabilito dal- 
l'art.*161 del'codico di procedura 
vile,‘ [Costautino, Roiazan fu Carlo 
‘Antonio, di domicilio, residenza e di- 
Rorà ighoti, il bando, venale del 18 
giugno precedente (che suunzia Ja 
votdita in via di spropriazione for 
zata dogli stabili ivi: descritti, pro 
dello stesso. Rosazza, posti sul tor 
ritorio di Cumiana, e consistenti i 
‘cana con corte, iltetto, boschi: prati 
per l'udiehza ‘del 18 ‘agosto pross 
Ventuzo! di detto tribunale. civ 
























tn so lotto al prazzo lalla instante 
offerto dI L' 608, 
2001 Varese! p. e. 








SUBASTA È GRADUAZIONE' 
(l* Pubbl.) 


Con. provvedimento 23 maggio ul- 
timo scorso, (registrato con marca da 
‘bollo:da L. 11"), sull'instanza delli 
‘alto nobil lonna Matilde Luserna di 
Chmpigliono. vedova Derossi; duni 
Gola Marina, Kiar tenente di fin 
ria.cd Enrico mudra e figli DI 
quali odi bonefcnl de ipo 
loro figlio e geriano' Giulio ‘Cesare 
Darossi capitano rici Bersaglicri,i quali 
ulesseto domicilio in ‘l'orino presso il 
‘loro procuratore cav. tumoppe 'Sticca, 
fu da questo. tribunale. civile © core 
mrezionale autorizzata la veuilita dei 
‘boni stabili ‘caduti nella ‘eredità be- 
nellciata di detto capitano Giulio Ce- 
tare Derossi in due distinti eguali 
lotti, di cui uno col peso dell'usu- 
frutto vita‘'è vedovanza durante della 

suddetta edora Derges Maid; he: 
sando l'udienza per l'incanto avanti 
Jo_atesso; tribuoalo del giorno 26 ago» 
‘sto prossimo Venthro ore dieci, e di- 
chiaratido nparto il giudico di gr: 
duazione, 

Con bandovenale 26 giugno ultimo il 
sig. cancelliere di detto tribunale invita 
Chiunque nspiri all'acquisto ‘a ‘com 
parte per "Tetto ‘udienza, ad unifore 
tharsi alle condizioni in esso bando 
Spiga: 

Collo li stitilita campi, prati 
‘ lboschi situati in territorio di Poi- 
rino, e si vendono in due. lotti 











smo 

















stinti al prezzo attribuito dal perito, 
Jice 


geometra Barberis Tommaso 
3066/67, pel loto primo a di 
2215 pel'secondo ‘coli riaso  iuesto 
doll'asifrutto di cui sopra, con di 
danvonto’ ai creditori inscritti di de- 
positare nel termino di giotni 40 nella 
ascelleria le lorò motivate e docu- 
ientstato domande di collocazione. 
Torino, 2 luglio 1968. 
2605 Daffara sost. Sticca ). 











2005 AUMENTO DI SESTO 


asio di 
fi signori 
Cerruti Gio- 





tati cadenti. nel 


subastazione promosso di 
goomotra Regis Eu 






di 
Pietro e "6 
Protto  Giusoppo, residenti tutti a 
Salussola, vennero con sentenza di 
questo tribimalo iel 4 corrente deli- 
Borat! alli infranominati individui al 
prezzo da loro oferto, cio: 

‘A Bobbola Angelo fu. Antonio, nito 
a Villarboit (Vercollose), residente in 
‘Arro, Il primo. e secondo) lotto riu 
niti, al prezzo di L. IS6 

A Bajetto. Pietrofu Antonio, na 
tivo di Santhià e resident in Arro, 
terzo lotto al prezzo da Jai ‘offerto 
di L. 500. 

Il termino utile per l'atimento del 
sesto! scado con tutto; Il giorno 119 
corrente. 

SStabilisitiati in teritorio di Satsiola 
(razione Arro): 

Primo lotto. Casa sulla via pub: 
blica, composta (di duo camere. con 
forno al iano terreno; di tre camere 
al piano superiore, con graznio. co 
rispondente: scala, poreile, pollaio e 
Diccola tettoia, otto verso, mattina 
chiuso n' tro pakti da muro, il tutto 
aunesso, di arc 8, 31, coerenti la via 
pubblica, Roîdo' eredi Giovanni, la 
asa iitadbscritta col campo anziesso, 
è Belloatti' Domsnico; alli num. 4679, 
4077, 4676, 4679, 66: 7 

Secondo lotto. In Arro, casa d'abi- 
tazione composta di tre camere al 
piano terreno e grotta retro; tro al 
ato, perlore coli Camorino sopra 
Di grota; granai superiormente cor- 
rispondente a duo camere, scala po 
fono 0 fino stpaior, duo stalle e 
dio téttoio, “corti transitorio 
‘altri, enmpo diotro alli casa, 

letto, di eo 89; 77, alli mun. 
#68, 4607; 4768, 4779, 4670, (071, 
1659; contenti. Ta casa avanti do: 
sèsitta, crodi Giovanni ‘Rondo, Già- 
cinto Urotti, Matilde Ratto 6 l'par- 
occhiale di Arro. 

Lotto terzo, Alli Dossi, ‘risaia i 
‘nce 17, 96, col, N-281%, coerenti rig. 
cav, Losa; la contesta Morra, Jul 
Giuseppa 'o- Iosafia © fratilti 
ralbo. 


Biella, aglio! 1948. 
Clerico 






































8918 NEU FALLIMENTO 
di Ferrero ella è fuji, 
di Racconigi. 

Por'la tontilivaziono della vrriti 
dall'erodità incominciata ‘cu verbale 
d'oggi, È, prorogita La movizio io u- 
qa I nor giudico dle cai 
Della-Chiesa, edi signori sindaci do- 
finitivi Novarese, fratelli. Vissallo € 
comp. e Giovanni Rostaguo alle ore 
‘otto del mattino di, mercoledì: cinque 

costo, prossimo venturo nella, solita 
Alla dl Congressi di questo tribuuale 
civile, 
Salizzo, 4 luglio 1808 

Casimiro! Galfrè cine. 




















Torino! Tip. 0. Favale 1 0. 











